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PARTE UFFICIALE
01tDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. il Re si ò compiaciuto di nominare nell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con decreti dell' ll dicembre 1915:

a cavaliere:

De Luigi cav. Giuseppe, tenente di vascello nella R. marina.
Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 10, 13 giugno, 11, 22, 25 luglio, 26 agosto,
2, 16, 23 settembre 1915 :

a cavaliere:

Stagni cav. Filippo, maggiore di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Morosini nob. patrizio veneto cav. Alessandro, maggiore di fante-
ria, id. id.

Pedrazzi cav. Gaetano, id. id.
Rota cav. Vittorio, maggiore nel personale permanente dei distretti

in posizione id., id. id.
De Seigneux cay. Carlo, tenente colonnello di cavalleria, collocato

a riposo.
Vinardi cav. Ettore, capitano di fanteria, id. id.
Oberti cav. Vittorio, maggiore id., id. id.
Mandiroli cav- Pietro, tenente colonnello id., id. id.
Sibilla cav. Eugenio, maggiore di fanteria in posizione di servizio

ausiliario, id. id.
Folino cav. Domenico. maggiore d'amministrazione, id. id.
Coccimiglio cav. Giacomo, tenente colonnello di fanteria, id. id.Bosso cay. Filippo, maggiore d'amministrazione, id. id.
Zanatta cav. Francesco, id. di fanteria, id. id.
Delfini cav. Luigi, teneate colonnello nel personale permanenta dei

distretti, id. id.
Smiraglia cav. Stanislao, maggiore di fanteria, id. id.
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Eulla proposta del minintro dell'interno:
Con deoreto del 2 dicembre 1915:

a commendatore :

Martinelli comm. dott. Giacomo, vios profotto, collocato a riposo.

Splia proposta del ministro delle finanze:
I

Con decreto del 28 novembre 1915 :

Simiani Ignazio, archivista di ga classe nell'Amministrazione dolla
R. casa in Napoli.

Fini Mario, id id. in Firenze.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri :
Con decreti del 15 lugUo, 12, 14 o 23 settembre,

10, 17 e 31 ottobre, 7, 21 e 25 novembre 1015:

a cavaliere di gran croce

a commendatore:

Semitecolo comm. Carlo, direttore capo di divisione nel Ministero
delle finanze, collocato a riposo.

Lusotoomm. Ippolito, id. id.
Degioanni comm. Giuseppe Ernesto, id. id.

a cavaliere :

Firpo cav. ing. Vincenzo, ingegnere capo nel personale del catasto
e servizi tecnici di finanza, collocato a riposo.

Sulla proposta 491 ministro del tesqro:
Con decreto del 9 dicembre 1915:

ad n/fixiale:
Tambroni comm. Alfonso, vice avvocato orariale di la classe, col-

Ioeato a riposo.
Sull proposta del ministro delle poste e dei tele-

gtafl:
Con decroto del 19 dicembre 1915:

a commendatore:

Dei comm. Corrado, ispettore superiore di la elasso nell'Ammini-
strazione dello posto e dei telegras, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina:
Con decreto del 29 ottobre 1915:

a cavaliere:

Capozza Alfredo, maggiore macchinistra ;della R. (marina, collocato
a riposo.

Raybaudi Massiglia conte Annibale, già console generale di la classe
collocato a riposo.

a grand'uffiziale:
Zanotti Bianco comm. Gustavo, già console gonerale di la classop

collocato a riposo.

a commend¢tore :

Raqueni Raffaele, segretarlorgenerale della Lega franco-italianat
Perotti aav. Feyce, pik archivista espo, collocato a riposo.
Stella cav. dott. Antonio, medico dell'ospodale itauano di Nos

York.

ad uffixiale:
Torti cav: Giovanifi, già consolo generale di 2a categoi·iii in Du

livia.
Laredo cav. Abramo, interpetre presso la legazione italiana in

Tangeri.
Carrara car. Stefano, consolo di la classe.
Matarazzo cav. Emelinó.
-Davico car. Giuseppe Giovanni.

q cavaliere:

Collatio Gmseppo Secondo.
Gimilini Andrea, alegosiante in Nantes.
D'Alessandro Rodolfo,.agente consolare in Metkoviab.
Crescentino dott.iMassimo, medica a Caracas.
De Martinie Antonio,,presidente della Società sarti di Parigi.
Cooobi Enea, scultore decoratore.
D'Orlandi dott. Pietro.
De Cristofato Ippolito Luigi dei Baroni dell'Ingegrio, g1A: segtetarío

di legazione, dimissionario.

Sulla proposta del ministro dell'interno:ORDINE DETif;A CORONA D'ITALIA
Con decreto del 2 dicembre 1015:

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della ad v//lziale:
Corona d¶glia: Gualtieri.cav. Luigi, ragioniero capo di prefettura, couonato asti-

Di Silo Afotu spçoprio:
Montini cav. dott. Giovanni Battista, consigliero di neefettura,

con deeroto dell'11 dicembro 1915: id. id.

a commendatore:
• ¢ cavaTiere:

Torrigiani marchese cav. Carlo, gantiluomo di Corte di S. A. R. la
duchessa d'Aosta.

ad uffixiale :

Quarta cav. avv. Ugo, segrptatio presso la direzione della Banca

commerciale italiana, sede di Roma.

Do Romanis Filippo, archivista di profettura, collocato a riposo.
Con doereto del 23 settembro 1915:

a grand'u//friale:
Furitano comm. avv. Gaetano, ass3ssoro comunale di Palernio.

,a cavaliere: a commendatore:

Bitti Giusoppe, archivista del comune di Parma, membro della Re-

þa deputaziono di Storia patria per la Provincia parmoasea
Costa dott. Ugo, primo sogretario di 2a classe nel Ministero della

R. casa.
Da Giorgio dott. Giorgio, id. nell'Amministraziano della R. casa in

Torino.
Elia dott. Augusto, primo segrotario di ja clasSO noÍ Minister0 della

R. casa.

Romani cav. off. avv. Ernesto, presidento del Consiglio pi'ovinciale
di Teramo.

Angelini cav. uff. Luigi, pastore val3ese, residento in 1Yorarik
Todici cav, uff. Filippo, consigliero comunale di Ørvinio.
Onomo cav. uff. prof. avv. Giovanni assessore comunale di Sa-

1erna.
Spinelli caŸ. uff. Aránio, sindaco di Satt Plotro si T ad
Piave cav. uti, avv. Byldassarre, sindacof Äbino.
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Malturi cav. uff. avv. Pasquele, pre6idente Deputazione provinciale
di Caserta.

Pellicauo cav. uff. Antonio, sindaco di Gioiosa Ionica.
Alessandrini cav. uff. Filippo, consigliero comunale di Teramo.
Pelà cav. uff. Vittorio, sindaco di Castelguglielmo.

ad u//iziale:

Saoerdoti cav. Carlo, assessore comunale di Modena.
Balaajno cav. Agnello, sindaco di Sant'Agnello (Napoli), consigliere

provinciale.
Folinea cav. Oreste fu Tommaso.
De Maio cav. Miobole, segretario comunale di Savignano di Puglia.
Gutaciardi nob. cav. avv. Giuseppe, presidente Deputazione provin-

cielo 41 Sondrio.
Pascale cav. avv. Luigi, consigliere provinciale di Benevento.
Sarrocaf. prqf. Andrea, ex sindaco di Matera.
Maggi cav. syy. Giuseppe Achille, consigliere comunale di Arezzo.
ggir,ici avy. cav. Quirino, ex sindaco di Pavia.
Speranza cav. avv. Vincenzo, sindaco di Aqµila.
.Tufenisco cav. Avv. Antonio, ex-consigliere provincialo di Potanza.
Spoto cav. dott. Giacomo, medico condotto di Cattolica Eraclea.
Sabbatini cav. avv. Pio, presidente del Consiglio provinciale di Mo-

dona.
Camaggio cav. prof. dott. Francesco, primario nel R. Albergo dei

poteri in Napoli.
Lusardi cav. Giuseppe fu Giuseppe.
Partini cav. Ruggero fu -Ginsoppe.
Bellia cav. geom. PÏer Vincenzo, amministratore del Ricovero di

mendicità di Torino. =

Pgeoi cay. ing. Antonio, deputato provinciale di Iteggio Calabria.
Ceci cav. Riccardo fu Diodato.

a cavaliere:

Abbruzzese Enrico, consigliere comunale di ßitetto.
RArberagvv. Calogero, consigliere procinciale di Girgenti.
D'Onofrio akv. Bartolomeo, membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di tFoggia.
Moscati.Enrico, sindaco di Accumoli.
Viceconte Guglielmo di Camillo.
Baranzini Arturo, consigliere provincialo di Como.
Rivera ing. Carlo Settimio, ingegnere capo dell'ufficio tecnico pro-

Vinciale d.i Alessaqñria.
Zucca dott. Luigi Maria, uficiale sanitario di Lomello.
Lazzaretti Giuseppe, assessoro comunale di Gaiole.
Stanco ayy. Giuseppe, membro della Giunta provinciale amministra-

tiva di Avellino.
ßertolotti Pietro fu Francesco.
Laratta avv. Francesco fu Francosco.
Chietil dott. Domenico, assessore comunale di Barletta.
Afaeneci Alessandro, id. di Volturara.
Stegagno Vittoria, id. di San Michele Extra.
Dionisi Cesaro fu Raffao'o.
Vitali don Enrico, rettore del tempio di San Sebastiano in Mi-

lano.
Rossi nob. Giuseppe, ex-assessore comunale di Napoli.
Longo Giuseppe, assessore comunalo di Cosoleto.
Falanga avv. Aniello, ex-assessoro comunale di Scafati.
Zenobi Giacomo, segrotario capo del comune di Montegiorgio.
Bellantuoni avv. Luigi Filiberto, consigliere comunale di Torro-

maggiore.
Levi Ausonio, consigliere comunale di Roina.
Uccelli Qiovanni di Fortupato.
Cantoni avv. Gian Galeazzo di Geronimo.
Loecþi Orgstp Tarquinio, direttore della segreterie dell'gsocia-

zißÑñolla Statypa.
De Potris avv. Filippo, usis re comuña di Avellini

Mantovani ing. Vico, membro della Commissione provinciale di boa

neficenza di Ferrara.
Baldi avv. Giovanni fu Alessandro.
Venneri Marco, assessore comunale di Cariati.
Sabetta dott. Matteo, ex-sindaco di Ururi.
Minni dott. Umberto, primario nell'ospedale di Larino.
Delli Santi dott. Ðomenico, consigliere aggiunto di prefettura.
Giuntoli dott. Giuseppe, sindaco di Uzzano.
Consigli ing. Carlo fu Giuseppe.
Meucci avv. Giuseppe, consigliere comunale di Bucine.
Cottino Felice fu Giovanni.

.

Sculco dott. Bonaventura, medico condotto in Ricadi,
Callalo Giuseppe fu Giuseppe.
Moles dott. Vito, medico condotto in Gagag,uso.
Falcone Sabino, assessore comunale di Trinitapolí.
Marsaglia avv. Giacomo di Luigt.
Ragni geom. Giuseppe, sindaco di Romagnano Sesias
Lanzara Egidio fu Enrico.
Lozio Giovanni Battista, ex-assessore comunale di Palazzolo Sul-

l'Oglio.
De Biase Leonardo fu Nicol.a.
Peroni Carlo, presi.dente della Congregazione di carità di Carugo.
Rebora Giuseppe, ex-consigliere comutiale di Piacenza.
Vannini dott. Giuseppo, siadaco di Marzabotto.
Magnavacea avv. Filippo, ex sindaco di Praduro.
Rosíca avv. Antonio, membro della G. P. A. di Chieti.
De Marco dott. Salvatore, medico chirurgo in Roma.
Chiavellati Carlo, sindaco di Parona di Valpolicella.
Zavvaria Luigi, consigliere comunalo di' Padova.
Balulli Giuseppe fu Nicola.
Prosdocimi Luigi, sindaco di Vescovana.
Passarelli avv. Giuseppe, deputato provinciale di Salerno.
Amici dott. Natale, medico chirurgo in Roma.
Bedin dott. not. Giacomo, membro Congregazione carità dLVi-

cenza.

Angeli Diomede, capo dell'uffleio tecnico comunale di Noopra
Umbra. i

Pandozi Giulio, sindaco di Lenola.
Taparelli dott. Giovanni Battista, presidente deputazione Ÿi

ciale di Modena.

Moro Gaetano, consigliere comunale di Bari.
Cilento dott. Salvatöre, ex sindaco di Mistrotta.
Bianco dott. Guglielmo, consigliere aggiunto di profottura.
Candelori Ernesto, sindaco di Castiglione Messer Raimondo.
Rivela Modestino fu Melchiorre.
Introini Ugo, sindaco di Azzate.
Cavallo Ovidio, delegato di pubblica sicurezza.
Martini Augusto, sindaco di Sandrigo.
Fara Antonio fu Ignazio.
Nicastro dott. Carlo Gaetano, medico oondotto di novino.
Forzano avv. Gioacchino, pubblicista in Viaroggio.
Tamanti dott. Vasco, ufneiale sanitario di Fossombrono.
Previato dott. Gino, segretario comunale di Porto Torre.
Gentili Giovanni, sindaco di Segni.
Borromeo dott. Pietro, consigliera comunale di Roma.
Girolami Arcadio, sindaco di Fluggi.
Leonetti Luparini avv. Adriano, membro della a iuuta provinciale

amministrativa di, Perugia.
Gus‡avino Nicolò Benedgto fu Domenico.

Rolla Franceano, consigliere comunale-di Finalborgo.
Boido Gregorio fu Giuseppe.
Ëattaglia GioŸanni Battista, erdindaco di Marseiano.
Stella avv. Ermogaste, siadaco di Sassoferrato,

Mongotti ing. Bernardino di Tranquillb.
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Con decreti del 16 dicembre 1915:

a cavaliere:

Zanarelli Pellegrino, applicato gell'Amministrazione delle carceri e
aformatori, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

Con decreti del 28 novembre e del 2, 12 e 16 dicembre 1915:

a grand'uffixiale:

Jaecarino comm. Augusto, ex-segretarlo generale dell'Istituto colo-
niale italiano.

a commendatore:

Cavallari cav. ut. Eugenio, direttore coloniale.
Giandolini cav. uf. Romolo Massimiliano, capo ragioniere nel Min!-

stero delle colonie.

ad uffixiale :
Corselli cav. Rddolfo, maggiore di fanteria.

a cavaliere :

Salomone Clearoo, capitano di fanteria.
Leone Luigi, id.
Candeloro Dino, id.
Marozzi Giuseppe, capitano di cavalleria M. T.
Farina dott. Antonio Luigi di Giovanni.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreti del 6 giugno e 25 novembre 1915:

a grand'u//lziale:
Palammo comm. Natale, primo presidente della Corte d'appello d

NiÎSRO. 1

Azzolini comm. Giuseppe, vioe direttore generale nel Ministero d
grazia e giustizia e onlti.

a commendatore :

Catrone cav. uf. Giuseppe, consigliere della Corte di cassazione di
Firenze.

Flani cav. uf. Augusto, id. id.
Boochint oav. ut. Scipione, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Firenze.
Dusio cav. ut. Ettore, id. id.
Cantone oav. ut. Angelo, consigliere della Corte di eassazione di

Roma.
Regazzoni cav. ut. Innocenzo, sostituto procuratore~generale presso

la Corte di cassazione di Torino.
Campus Campus cav. uf. Giovanni Maria, consigliere della Corte di

cassazione di Roma.
De Luoa cay. ut. Ettore, id, id.
Jandoli cav. nr. Antonio, id, td. di Napoli.
Bellavits car. ufE Giuseppe, id. id. Torino.
Mirelli cav. ut. Francesco Maria, id. id. Napoli.
Cimino cav. uf. Giuseppe Antonio, presidente di sezione della Corte

d'appello di Catania.
Tombolan Fava car. uf. Garibaldo, id. id. Venezia.
Maroucci cay. uff. Nicola, consigliere della Corte di cassazione di

Roma.
De Notaristefani duca cav. af. Ferdinando, id. Napoli.
Pasquali cav. ut. Ernesto, avvocato generale presso la Corte d'ap-

pello di Genova.
Scarpa cav. ut. Riccardo, id. id. di Milano.
Caloagni cav. uf. Eustacchio, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Aquila,

De Giudici cav. uff. Stefano, sostituto procuratoreMaenerale pressó
la Corte di cassazione di Palermo.

Rinaldi cav. uff. Ettore, presidente di sezione della Corte d'appeRo
di Bologna.

Morgighi De Manthonë cav. uff. Cesare, consigliere della Corte di
cassazione di Roma.

Campolongo cav. uß. Francesco, sostituto procuratore generale presso
la Corte di cassazione di Napoli.

Santoro cav. uf. Giovanni, consigliere della Corte di gassazione di
Roma.

Gatti cav. ut. Achille, id. id, td.
Manferoce esv. uff. Donato, id. id. id.
Cimorelli car. uf. Luigi, id. id. Napoli.
Giannattasio cav. uf. Francesco, id. id. Firenze
Marchetti di Mariaglio cay. af. Luigi, sostituto procuratore gene-

rale predso la Costè di Cassazione di Torino.
Pagges cav. uff. Luigi, consigliere della Corte di cassazione di Roma.
Bertolini cav. af. Luigi, id. id. Torino.
Giampietro cav. ut. Luigi, sostituto procuratore generale presso la

Corte di oassazione di Roma.
Pilo Passino cav. af. Gavino, presidente di sezione della Corte di

appello di Cagliari.
Levi cav. uf. Giorgio, ispettore.superiore nel Ministero di grazia o

giustizia e del onlti.
Frizzati cav. uf. Aldo, direttore capo divisione nella Direzione ge-

nerale del fondo per 11 oulto.
Barba cay. uf. Stefano, avvocato in Palermo.
Cosenz cav. uf. Prancesco, id. id.
Ferreri cav. ut. Angelo Livio, id. in Roma.
Tebaldini prof. Giovanni, direttore della cappella musicale della

Santa Casa di Loreto.
Masucci cav. uf. Vittorio, avvocato in Napoli,

ad tef)lgiale:

Morosini cav. Edoardo, procuratore del Re presso il tribunale di
Roma.

Milcovich cav. Giovanni, presidente del tributtale di NapoH.
Granito cav. Aristide, capo sezione nel Ministero di grazia e giu-

stizia e dei culti.
Bidone cav. Luigi, cancelliere del tribunale di Rocca San Casciano

adibito al servizio d'ispezione delle cancellerie.
La Vallo Cavi Luigi, cancelliere del tribunale di Roma.
Castaldi cay. Camillo, avvocato in Lanoiano,
Marini cav. Franceseo, id, in Napoli.
Broggi cay. Giuseppe, in Palermo.
Provenzano cav. Nicolò, id, id.
De Carlo car. Salvatore, gik conelliatore in Lequile.
Guadalupi cav. Pio, id. in Brindisi.
Maoherione Vincenzo, avvocato in Roma.
Ianfolla Vincenzo, id. in Napoli.

a cavakere:

Cittadini Achille, giudice nel tribunale di Casale.
Girardi Ulisse, id. nella protura urbana di Livorno.
Meneghini Riccardo, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Vicenza.
Ravina Emanuele, giudice nel tribunale di Finalborgo.
Molo Luigi Domenico, id. id. di Biella.
Di Gennaro Augusto, id. id. di Santa Maria Capua Vetere.
Randaccio Antonio, id. id. di Bologna.
Sacchini Gaetano, id. id. di Pisa.
Arnaldi Girolamo, 1d. id. di Odine.
Norese Pietro, id. id. di Asti.
Pagliani Alfredo, id. id. di Firenze,
Graziani Giovanni Battista, id. id. di Troviso.
Fernando Pinna Giovanni, id. id. di Cagliari,
Delpino Augusto, id, id, di Bologna.
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Tortona Vincenzo, giudice nel tribunale di Napoli.
Bina Pietro Carlo, id. id. di Voghera.
Saggio Achille, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Roma.

Turrini Arturo, id. id. di Milano.
Bonelli Francesco, giudice nel tribunale di Cuneo.
Baretta Vincenzo, id. id. di Genova.
Razzoli Maurizio, id. id. di Lucca.
Luchi Michele, id. id. di Brescia.
Li Donni Carmelo, id. id. di Palermo.
Rodi Francesco, id. id. di Catanzaro.
Pioletti Umberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Napoli.
DI Cicco Francesco, giudice nel tribunale di Teramo.
Rossi Gregorio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Napoli.
Rossam Antonio, giudice nel tribunale di Palermo.
Passarelli Spina Edoardo, id. id. Napoli.
Verzi Raspagliesi Salvatore, id. id. Palermo.
Bassi Camillo, id, id. Palermo.
Santuoci Gaetano, id. id. Napoli.
Azzariti Giovanni, id. id. Napoli.
Gaias Bus Salvatore, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale di Cagliari.
Laurenti Giuseppe, giudice nel tribunale di Perugia.
Spremolla Antonio, id. id. Napoli.
Cottafavi Adolfo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Reggio Emilia.
Cervadoro Domenico, giudice nel tribunale di Napoli.
Calvi Pasquale, id. id. Paletmo.
Annovazzi Vittorio, id. id. Novara.
Lastrucci Giacinto, id. id. Torino.
Maiola Delfino, id. id. Torino.
Guarini Giuseppe, id. nella pretura di Brindisi.
Paserio nob. Enrico, segretario nel Ministero :di grazia giustizia e

culti.
Vacca Costantino, id, id.
Spera Oscar, id. id.
Manoa Antonio, id. id.
Moretti Ernesto, ispettore nella Direzione generale del fondo per il

culto.
Mura Candido, id. id.
Parolini Ferrucolo, ragioniero nel Ministero di grazia giustizia e

culti.

Mayer Angelo, primo ragioniere nella Direzione generale del fondo
per il culto.

Montemerlo Pietro, id. id.
La Gioia Roceo, archivista nel Ministero di grazia e giustizia e

culti.
Amoni Pio, id. id.
Macagno Edoardo, id. id.
Antodaro Giuseppe, applicato id.
Scillama Salvatore, subeconomo dei benotizi vacanti in Caltagi-

rone.
Matthey Ulisse, organista della cappella musicale della Santa Casa

di Loreto.
Montaldo Bartolomeo, cancelliere di sezione nel tribunale di Sira-

cusa.
Stefanopoli Stefano, sostituto segretario nella procura generale

presso la Corte d'appello di Firenze.
Dagna Carlo, segretario presso la sezione di Corte d'appello di Po-

tenza.
Garaio Michele, cancelliere di sezione nella Corte d'appello di Pa-

lermo.
Tornari Giov. Battista, Vice cancelliero nella Corte d'appello di To-

rino.

Orru Podda Pietro, sostituto segretario nella proqura generale presso
la Corte d'appello di Torino.

Di Loreto Teodorico, sostituto segretario nella procura generalo
presso la Corte d'apliello di ÍtotSa.

Scoponi Giovanni, id. id. Ancona.
Campora]Luigi Carlo Ant.°, id. id, Genova.
Blaginf Aritoillo, lá candelliere della Corte d'appello di Fireriže.
Fenoglio Augusto Vittorio Gius., sostituto segretario nella procura

generale presso la Corte d'appello di Torino.
Giambaldo Andrea, avvocato in Palermo.
Brandini Antonio, notaio in Firenzo.
Anzon Ernesto, avvocato in Palermo.
Ferrari Ermenegildo, conciliatore in Vetto d'Enza.
Macarono Serafino, vice pretore in Peccina.
Temellini Luigi, dottore in medicina in Genova.

Vassallo Gaetano, avvocato in Palermo.
Rossi Marcello, vice pretore in Casoria.
Virgilio Biagio, id. in Rotondella.
Vitullo Nicola, id. in Montefalcone del Sannio.

Sammartino Giuseppe, conciliatore in Montelepre.
Vaggi Antonio, vice pretore in Orvieto.
Palumbo Biagio, già conciliatore in Brindisi.
Negro Renato, conciliatore in Veglie.
Alessano Giuseppe, vice pretore in Roma.
Cavaliere Paolino fu Giovanni.
Bonazzi Alberto, conservatore nell'Archivio notarilo di Forll.
Rambosio Pietro, id. id. Alessandria.
Rocco Leonardo, vice pretore in Catanzaro.
Spallanzani olinto, cancelliere di protura applicato alla Comniisa

gione di statistica o legislazione presso il Ministero ili gräla
giustizia e culti.

Giachetti Carlo, conciliatore in Sant'Angelo le Fratte.
Aicardi Adolfo, avvocato in Roma.
Diana Ferdinando, archivista di la classe nolla Direzione generale

del fondo per 11 culto, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti 10, 13, 20 e 24 giugno, 8, 11, 18, 22 e 25 Inglio,
19, 23 e 26 agosto, 9, 12, 16 e 23 settembre 1915:

ad uffixiale:
Guccione cav. Gaetano, colonnello di artiglieria, in posizione di ser•

vizio ausiliario, collopato a riposo.
a cavaliere :

Baretta Giacomo, primo capitano di fanteria, pollocato a riposo.
Pergolesi Raffaele, id, id., id.
Spagnolini Federico, id. In posizione di servirio ausiliario, id.
Bogsatti Alessandro, primo capitano d'amministrazione, id., id.
De Franeesco Eduardo, primo capitano di fanteria, collocato a rf-

poso.
Mosti Luigi, id. id.
Roberti Giuseppe, farmacista militaro capo di la classe, gollocato a

riposo.
Canoro Andrea, primo capitano di fanteria, id.
Guaita Carlo, primo capitano di artiglieria in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Filippi Chiaffredo, primo capitano d'amministrazione, id. Id.
Landi Luigi, tenente veterinario, collocato in riforma.
D'Alberti Della Briga Alberto, primo capitano di cavalleria, collo-

cato a riposo.
Ramat Silverio, primo capitano di fanteria, id.
Castelli Giuseppe, primo capitano di fanteria, i-d.
Gaveglia Gennaro, capitano d'amministrazione, id.
Oliva Giuseppe, primo capitano di cavalleria, id.
Piscieelli Michelangelo, maggiore di fanteria in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
Mantova Ernesto, primo capitano di fanteria, id.
Pope Ettore, id., id.
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oñotú inieýþey ýNmo capitano distanteria collocato a riposor.1
Funiciello Vincenzo id. di sussistenza td. id.

Sylla proposta del mingtro dplIa maring :

Con decreti del 25 settembre, 10 ottobre e 11 noYembre 1913:

a gran 4:late:
Rho Filippo, tenente generale medico della R. marina.

Tcómhendatore:

Tomadelli Giovanni, maggiore generale macchinista della R. ma.

rma.

Cacace Adolfo, capitano di vascello.
Lunghetti Alessandro, id.
Ignesti Francesco, capitano di iporto di la classe, collocato a ri-

poso.

ad u/ßziale:

Magliozzi Riccardo, capitano di vascello.
Fava Guido, id. id.
Frank Angelð, id. id.

« cavaliere:

Checchin Gînanni, msåglée macchinista R. måfina.
Tormene Umberto, id. id.
Caldelli Federico, id. id.
Rossi Benvenuto, id. id.
Calderato Vito, id. id.
Do Lorenzi Giuseppe, id. id.
Rossi Arnaldo, id. id.
Rolando Giovanni, maggiore medico nella R. marina.

Valle Vittorio id, id.

Volpo Elia,)enento di vascello.
La Rana Domenico, id. id.
Gaspari Chinaglia Achille, id. id.
Lovisetto Romualdo, id íd.
Canale Luigi,. capitano commissario .R. marina.

Perrini PieSo, ýžÏmo caÿitano del genio.
Kohlschittet Roberto, ca§o te%nica principale R. marina.
Machini Ultimo Giuseppo, macchinista della ditta Orlando di Li-

vorno.

Diano Deniëtrio, capo stagione di Taranto.
Petillo Angelo, tenente del RR. carabinieri.
Stòi•ãl Michele, capo furiere di la classe nel corpo R. equipaggi.

BüÏlà linybeta del ministro delle finanze :

Con decreto del 5 dicembre 1915:

ad uffiziale:

Bondi cav. Giovanni Battista, conservatore delle ipoteche, collocato
wriiposo.

Magino car. Giuseppe, id. id, id.
Galffè cav. Stefano Sebastiano, id. id. id.

a cavaliere:

Avezzana relice Giovanni, ricevitore capo del registro collocato a

riposo.

Con decreto dell'll novembre 1915:

ad uffixiale :

Pansini cav. Giov. Angelo, direttore capo divisione nel Ministoro

dàllo iluanze.
Raaldi cay. dott. Pio, intendente di finanza.
Pini cav, dott. Giuseppe, id.
Parito cay. dott. Eugenio, id.
Raineri cav. Guido, id.

Sealvini cav. Ing. Andrea, ispettore superioro tecnico nelle Mani-

fa‡ture dei tabacchi.
Albe iani cav. ing. Cesare, ispettore superiore del catasto.
pri cay. Girolamo, conservagre delle ipoteche.
Pagliarillo can Giov. Uiuseppe, id.
Nobili cav. Celestino, membro Commissione provinciale iniposte di-

rette in Foggia.
Silva cas. avv. Ettore, id. id. in Novara.
Fea car. Luigi, tenento colonnello commissario del R. esercito, già

a disposizione del Ministero dello finanzo.
Pasquali cav. rag. Ernesto Maria, presidente dell'Unione italiana ci-

nematografisti in Torino.

Migliorini nob. cav. Antonio.
Righini cav. Carlo, già sindaco di Gignese.

,

con decreti dell'Il e 14 novembre, 2 e 12 dioombre 1915:

a commendatore:

Ansaldi cav. utl'. ing. Francesoo, direttore di dogana, collocato a ri-

poso.
Romiti cay. uff. Te'mistocle, direttoro capo divisione nel Ministero

delle finanze.

Signorini cav. uff. ing. Federico; diráttoro compartimentale del cia
tasto.

Ferrari cav. uff. Antonio, ispettore superiore delle imposto di-
rette.

Candioto cav. uff. dott. Vincenzo, ispettore superiore techico ¤elle
coltivazioni dei tabanolíl.

Sparano cav. uff. dott. Nicola, id. id.
Timossi cav. uff. Paolo, présidente dell'Associatione generale itidu.

striali e commercianti di Torino.
De Paola cav. uff. dott. Francebco, direttore capo divisiotto 1101 Mi-

nistero delle finanze.

Fiorasi cav. uff. Umberto, id. id.

a cavaliere :

Fiorini Giovanni, ricevitore capo del registro.
Ciccaglione Pasquale, id.
Masini Pompeo Augusto, id.
Alioto Franceseo, presidente della Commissione mandamelitalŒ im.

poste dirette in Milazzo.
Beretta avv. Guido, id. id. in Attori.
Gardini avv. Giovanni, id. id, in Chieti.

Giuliani prof. ing. Giuliano, membro Commissione provinciulla impos
ste dirette in Arezzo•

Vaelrea avv. Giovanni, già presidente Commissione manaamentalo
imposte dirette di Noto.

Assumma dott. Ignazio, sanitaria presso il battaglione degli illièvi
guardio di finanza.

Spadetta Pietro,tarchivista presso il grande archivio di-Napoli.
Da Maria Diego, ricevitore di dogana.
Benazzo ing. Giov.wBattista.
Zeppegno dott. Aloide.
Zeppegno Felice.
Mollard avv. Emilio.

Tonelli geom. Francesco.

Cavallotto avv. Oreste.
Griva avv. Francesco.
Galvano Pietro.
Bosco rag. Giuseppe.
Ferrari dott. Agostino.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 21 novembre e 5, 0, 16 dicembre 1915:.

a grand'ufficiale:
Macchi comm. Corrado, direttore capo di ragioneria di l' eldise nel

Ministero del tesoro, collocato a riposo.
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à dommendatore.i

AntoliPi cav. uff. Luigi, direttore capo divl bño negli utiloi della!
Corte del conti.

Di Fausto cav. uff. Amanto, ispettog per Ï vigilanza e agli Inituti
di emissione sui servizi del tosoro o sulle opere di r (sanamento
della citti di Napoli.

Scavouetti car. uff. Gaetano, sostituto avvocato orariale.

«d ufficiale:

Longatti cav. ist. Achille.
Caputi cav. Robeto, capo servizio negli uffici della Cort( dei conti.

Pedoja cav. dott. Armando, referendario alla Corte dei Canti.
Camporota cay. Mturizio, vice avvocato crariale.
Do Benedetti cav. huiamino, ragioniere capo di la classt nelle la-

tendenze di finoza, collocato a riposo.
a cavaliere :

Mongino Vittorio, raganiere di la classe nelle Intendenze d i finanza,
collocato a riposo.

Gandola avv. Melchiscòcco, deputato provinciale di Como.

Avignone dei marchosi i San Teodoro nob. dot*. Domeni:o, capo
sezione negli uffici d'la Corte dei conti.

Vicarlo Saverio, id. id. id.
Floretti Attico Ugo, NL id J.
Albino Gaetano, id. id. id.
Rocco Mariano, sostituto a ocato erariale.
Ganelli Dionigi, ragioniere too nelle Intendenze di finanza.
D'Alò dott. Francesco, id. id.i.
Crema Luigi, delegato del tete.
Crisati Francesco, id.

Falchero Giulio, id.
Curioni rag. Mario.
Fehr Federigo Rodolfo.
Faini rag. Prof. Cipriano.
Ga:delli rag. prof. Feltcc.

Sulla proposta del ministr<dei lavori. pubblici:

La Farina avv. Francesco, segretario aclfAmministraziono dent;plo
dei lavori pubblioL

Lucantonio ing. Giuseppe, tapettore nel ruolo di Vigilansa id.
Piacentini rag. dott Mario, ragioniere nell'Amministriaione oëntrale

dei lavori pubblici.
Pisani ing. Francesco, ingegnero del genio civile.
Cecchieri ing. RatTacllo, id. id.
Vetrano ing. Enrico, id. id.
Bugai italo, eiutante principale del genio civile.
Graziani Giulio, archivista del genio civile.
Bianchi Felice, ulliciale d'ordine del genio civile.
Viterbi ing. Carlo, ispettore capo delle ferrovio dello Stato.
Cameretti ing. Lorenzo, id. id.
Giovannotti Armando, applicato Amministrazione centralè LL. PP.

Sulla proposta del ministro delle posto e dei telegrañ:
Con decreti del 2 e 10 dicembro 1915 :

a commendatore:

Wolf cas. uff. Enrico, direttore principale di la classe nell'Amúli•
nistrazione delle posto o dei telegrafi, collocato a riposo,

ad ufßziale:
Giuffreda cav. Cesare, segretarlo nell'Amministrazione delle posto e

dei telegrafi, collocato a riposo.
a cavaliere :

Piazza Domenico, capo ufficio nell'Amministrazione dellä rete e

del telegrafi, collocato a riposo.
Vanzan Napoleone, id. id., id.
Perina Francesco, id. id., id.
Scalmani Nicola, primo ulliciale id., id.
Clerici Enrico, capo d'umcio nell'Amministrazitne delÌe poste & del

tolegrafi, collocato a riposo.
Martoglio Giuseppe, id. id., id.
Conte Enrico, id. id., id.
Rieei Francesco, id. id., id.
Del Gaudio Giovanni, id. id., id.

Con decreti del 14 novemt e 5, 23 dicembro igia: Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
a commeatore:

Gidelli car. avv. Oscar, capo sezionnell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici.

Tarchi Ermanno, capa compartimentielle ferrovie dello Stato.
Ebreatreund ing. Egilio, capo divisioldelle ferrovie dello Stato.
Tonini cav. Virginio, ingegnere capo i genio civile.
Fiori avv. Innocenzo, capa sezione nellmministrazione centrale dei

lavori pubblici, collocato a riposo.
ad uffiziale

Bellio Enrico, ispettore capo nell'Ammitrazione delle ferrovie di
Stato, collocato a riposo.

Dezza ing. Giovanni, id. id. id,
Rozzi cas. ing. Noberto, residente a Ceml(Teramo).
Lambertini cav. Lamberto, ingegnere capkl genio civile.

a cavaliere:

Grossi dott. Anacleto, residonte a Cassino.

Sacchetti Antonio, capo stazione delle ferroidello Stato.
Gfrelli Pasquale, ingegnere dell'ufficio tecni i Caserta.
Vitale ing. Adolfo, residenÎo a Napoli.
Capoëci ing. Ernesto, id.
Palestini ing. Nicola, residente a Milano.
Giovanola ing. Pietro, direttore delle tramvie ttriche municipali

di Milano.
Arcuri avv. Rosario, segretario nell'Amministfono centrale dei

lavori pubblici.
Ðe Poreollinis avv. Gustavo, id. id.

Con decreti del 16 sattembro, 7 e 25 novembre
e 12 dicembre 1915:

a commendatore:

Rane'letli prof. cay. uß. Oreste, rettore della R. Università di Pavia,
consigliera superiore della pubblica istruzione.

Targloni cay. uff. Vittorio, direttore capo divisione nella R. Utfo
dei conti.

Caruso avv. cav. uff. Settimio Severo, già consigliere provinciale
scolastico in Napoli.

Giri prof. cav. uff. Giacomo, ordinario nella R. Univeräftà di
Roma.

Giorgi prof. cav. uff. Paolo, preside-rettore del Convitto e Cieb);ñini>
in Prato.

ad u/}iriale:
Romano prof. cay. Giacinto, ordinario nella R. Università di

Pavia.
Borzi prof. car. Antonino, direttore dell'Orto botanico col islo in

Palermo.
Margaritori dott. eav. Mario, capo sezione nel Ministero della ptib-

blica istruzione.
Nardi dott. cav. Gustavo, id. id.
Vigliardi Paravia cay. Innoconzo, direttore della Casa editrice « G. B.
Paravia > in Milano.
Alberti dott. car. Alberto, preside nei RR. licei ginnasi.
Canneti car. Costantino, consiglioro segretario della R. Acond nía"

Virgiliana in Mantova.
Travorso avv. cay. Ubaldo, segretario dell'Istituto dei gotud.nitit¡ ¡n

Firenzo.
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Sandron Deqio, editorg in Palermo.
Vigleppipfyyg Antonio, ordinario nei RR. lice..
Baggiolini prof. Alfredo, preside del liceo pareggiato di:Savigliano.
Acernese Giuseppe, R. ispettore onorario dei monumenti.
Waldis ing. Carlo, architetto in Roma.
Soacchi Giovanni Antonio, maestro elementare in Chiavenna.
Quaranta Salvatore, insegnante nel R. conservatorio jmusicale di

Napoli.
De Angelis dott. Luigi, benemerito della pubblica istruzione.
Costantini prof. Celso, benemerito dell'arte in Aquileia.
Ceconi prof. Angelo, ordinario nella R. Università di Torino.
Ricchieri Pompeo, maestro di musica in Bologna.
Rizzacasa dott. Nicolo, libero docente nella R. Universita di Napoli.
Bongiovanni prof. Giuseppe, ordinario nella libera Università di

Ferrara.

Rubertijott. Guido, primo segretario nel Ministero dell'istruzione
pubblica.

Salvatorelli dott. Luigi, id. id.
Di Salvia dott. Gerardo, id. id.
De Bernardis dott. Filippo Paolo, id. id.
Zanetti*dott. Alberto, id. id.
Caleasi rgg. Vito, primo ragioniere id.
ChiarinfSilvio, id. id.
Mattencel Antonino, archivista di 16 classe id.

Sipari dott. Ëúgenio, gia assistente nella R. Università di Napoli,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria e

commercio:

Con decreti del 31 agosto, 26 settembre, 24, 31 ottobro
e 11 novembro 1915:

a grand'u//ixiale:
Vederici comm. Antonio, presidente del Consiglio d'amministrazione

della R. scuola industriale di Belluno.

a commendatore:

Cappelli cav. ull. avv. Nino, presidente della Cassa di risparmio di
Modena.

ad uffixiale :

Ricci cav. Annibale, maggiore commissario della R. marina e già
direttore dell'ufBoio per l'approvvigionamento grano in Genova.

Rendina cay. ing. Luigi, presidente del Collegio di probiviri per
l'liidiistria del vestiario, Napoli.

Sgarbi cav. Luigi, segretario generale della Fondiaria, ramo infor-
tuni, Firenze.

Boooolari cav. ing. Emilid, presidente del Consiglio d'amministra-

2ione delle ferrovie secondarie, Modena.
Rossetti cav. Oscar, industriale, Torino.
Frignocca caV. Giuseppe, commissario generale del sindacato di

Borsa di Torino.

Capodanno cay. Michele, segretario generale della Banca generale
< Penisola Sorrentina », Napoli.

Stabilini cav. ing. Carlo, vice presidente della Società agraria di
Lombardia,Milano.

Cornaggia marchese cav. Girolamo, vice presidente della Società

agraria di Lombardia, Milano.
Colitti cav. Giovanni, industriale, Campobasso.
Pironti cav..avv. Vittorio, giudico di tribunale, Roma,

a cavaliere:

Capecchi Torello, orticoltore, Pistoia.
Vajarello ing. Giuseppe, presidente della R. scuola agraria, Marsala.

arrµicino nob. ing. Giulio, consigliere della Società agraria di
Lombardia, Milano.

I anzi dott. Ernesto, segretario id. id.
Bosco-rag. Carlo, direttore della Banos cooperativa di Vieste.
diorgetti avv. Filippo, editore, Macerata.
Aossini Stefano, rappresentante della Società di asseurazione « La

Mitano », Gallarate.

Rigamonti Luigi, direttore della Latteria sociale di Soligo.
Papa dott. Carlo, Roma.
Spaseiani Alfredo, direttore della Soeietà il *etro, Acqui (Ales-

sandria).
Scaglione Severino,.industriale, Torino.
Guazzini Giovanni, commerciante, Torino.
Sanasi conte Giuseppe, agricoltore, Torre Sata Susanna.
Pistolini Giuseppe, agricoltore, Collevecchiosabino.
Nagliati dott. Vittorio, agricoltore, Ferrara
Mainardi dott. Gian Lauro, agricoltore, C‡ino di Codroipo.
Signorini Italo, industriale, Roma.
Levi Amedeo, industriale, Torino.
Zito Pietro, industriale, Palermo.
D'Angelo Rohario, direttore della Can a sociale cooperativa di

Partinico.

Testal Giuseppe, direttore della sede ompartimentale della Cassa

nazionale infortuni, Palermo.
Monzino Antonio, industriale, Milan
Passigli Alberto, commerciante, Roa.
Capozzi dott. Ercole, medico chirup in Roma.
Venuti Giovanni, commerciante, ylezia.
Menozzi Aristide, segretario delleerrovie di Reggio Emilia.
Fino Carlo, industriale, Milano.
Laurelli Gino, agricoltore, Vallaf
Pietra dott. Gaetano, Roma.
Chiarruni rag. Giuseppe, diretta della Cassa di risparmio'dieGrot-

tammare.

Fontana Giovanni, industrial¢folfetts.
Cappelli dott. Ugo, presidengella R. scuola Professionale di Val

d'Elsa.
Di Rienzo avv. Pasquale, pipultore, Scanno.
Maestrelli Lionello, condirefre del credito provinciale diPalermo.
Somma dott. Francesco, spetario della Camera di commercio di

Palermo.

Manca di Villahermosa Vienzo, agricoltore, Roma.
Marino Tindaro, rappresynte dell'Istituto nazionale della assion-

razioni, a Como.

Dottorini Ferruccio, ca‡erciante, Perugia.
Giovannini prof. Alber†del R. Istituto commerciale di Bálogna.
Bozzi Emilio industria Milano.

Voglino rag. GiovangL
Salerno prof. Gusta residente della Socioth di mutuo soccorso

fra lavoratori eri di Lercara.

Magni Fortunato, initriale, Prato.
Amadori Francesco itonio, allevatore di bestiame, Monti.
Dernini dott. Guidotedico chirurgo primario in Cíttà di Castello.
Menghi prof. Andry industriale, Ascoli Piceno.
Spallotta Angelo, ysigliere dolla Camera di commercio di (Roma.
Montano Alberto,:lustriale, Milano.
Pilla Carlo, ispet‡ della Fondiarla, Bologna.
Franchi prof. Gia>ietro, presidente del Consorzio agrario di Ascoli

Piceno.

Stella dott. Ange, industriale, Firenzo.
Richetta Alessaco, industriale, Torino.
Rotondo Gaeta, inlustriale, Bari.
Pronati GiulioAdutrialo a Bricherasio.

1)ella Volta ra Ardino, direttore della filiale di Roma dell'Isti-
tuto dellerti rafiche.
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Con decreti del 16 e 26 settembre, 26 agosto, 31 ottobre 1915 :

ad uffixiale:

Maissen cav. prof. Pietro, vice direttore della R. stazione agraria
sperimentale di Modena, stato collocato a riposo con altro de-
creto Luogotenenziale di pari data.

Grilli cav. Michele, archivista di la classe nel Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, id. id.

a cavaliere:

Nuvoli ing. Risbaldo, vice direttore della R. stazione agraria di To-
rino, collocato a riposo.

Gemelli prof. Bruto, ordinario nel ruolo delle RR. scuole pratiche
di agricoltura, id. id.

Cornazzani Claudio, maestro censore nel ruolo dello R. scuole spe-
ciali di agricoltura, id. id.

Montemezzo Arturo, R. Verificatore metrico, id. id.
Bernasconi Franceseo, id., id. id.

Con decreto del 29 dicembre 1915:

a commendatore:

Loriga cav. uf. dott. Giovanni, capo Circolo ispettorato medico del

lavoro, Roma.
Aldinio cay. uf. dott. Giuseppe, agricoltore, Lagonegro.
Esdra caV. uf. Giacomo, vice presidente dell'Associazione commer-

ciale industriale agricola di Roma.
Lotti cav. uff. ing. Bernardino, ingegnere capo di la classe nel Regio

corpo dello miniere,

ad uffixiale:

Lemme cav. Diodato, industriale, Napoli.
Negro cay. Davide Antonio, egricoltore, Cirió.
Josa cav. prof. Guglielmo, direttore della cattedra agraria di Cam-

pobasso.
Vital cav. Vittorio Emanuele, industriale, Conegliano.
Fichera cav. Concetto, presidente della Camera di commercio di

Catania.
Moro cav. avv. Giacomo, direttore del Monte di Pietà di Padova.
Righi cav. Enrico, presidente della Camera di commercio di Siena.

Pizzarno cav. rag. Ernesto, consigliere dell'Ordine dei ragionieri in
Genova.

Bartolozzi cay. ing. Francesco, presidente della bassa di risparmio
di Pescia.

Nardini cav. Oreste, presidente della Scuola) professionale di Vel-

letri.
Minguzzi cay. prof. Livio, presidente della Sonola d'arti e mestieri

Umberto I di Forll.
Bachi dott. Riccardo, già bibliotecario del Ministoro di agricoltura,

industria e commercio.

Maraldi] eav. rag. Alfredo, ispettore del credito e della provi-
deliza.

Lunardoni cay. prof. Agostino, ispettore del bonificamento agrario
e della colonizzazione.

Canali cav. dott. Giuseppe, capo sezione nel Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

Cuniberti cav. Vincenzo, ispettore superiore forestale.
Basso cav. Giovanni, id. id.
Amoruso cav. ing. Mauro, direttore della R. Scuola di arti e me-

stieri Umberto I di Bari.

Franceschini car. prof. Felice, insegnante nella R. scuola superiore
di agricoltura di Milano.

Calamai cav. Augusto, capo sezione presso la Cassa nazionale di

previdenza, Roma.
Alflori cav. prof. Vittorio, insegnante ordinario nel R. Istituto su-

periore di studi commerciali in Roma.
Navarrini cav. prof. Umberto, id. id. id.
Spisani dott. Arturo, componente del Consiglio superiore del lavoro.

a cavaliei•e:

ita avv. Alfredo, ispettore del credito o della pthvidenza.
Angelelli dott. Amleto, segretario di la classe nel Ministero di agrie

coltura, industria e commercio.

Falconi Alessandro, ragioniere di la classo id. id.

Boldi ing. Marco Aurelio, archivista id. id.

Franco Nicola, id. id. id.
Bellini Arturo, id. id, id.
Garofalo rag. Enrico, addetto al Gabinetto di S. E. il ministro di

agricoltura, industria e commercio.

Vallisneri prof. Alfredo, direttore del R. Istituto zooteonico di Boss.
Verzani dott. Vittorino, id. id. di Montedimezzo.
Baudin prof. dott. Gaetano, direttore della cattedra ambulante di

agricoltura di Chiaramonte.
Sannino dott. Francesco Antonio, direttore della R. sonola di viti,

coltura in Alba.
Stradaioli Giuseppe, insegnante di agraria nella R. scuola di Cone.

gliano.
Toscano dott. Dario, direttore della R. scuola di viticoltura di Ca-

tania.

Bassi Ferdinando, insegnante di lingue straniere nella R. scuola
di viticoltura di Conegliano.

Crocini prof. Auton Vincenzo, direttore della R. scuola media ma-
schile di commercio di Firenze.

Vallerini prof. Graiano, direttore della R. scuola media di com•

merc;o di Roma.
Salvadori Ferdinando, ispottore forestale di la classe.
Valenzini Angelo, id.
Zarpellon Antonio, id.
Dall'Agata Alfredo, id.
Piccioli Azzo, id.
Margary dott. Luigi, direttore della R. scuola di tessitura e tintoria

di Arpino.
Carro Cao ing. Guglielmo, direttore della R. scuola industriale di

Pisa.

Salvi dott. ing. Arturo, direttore della R. scuola industriale di Ca-

gliari.
Bedosti ing. Livio, direttore della R. scuola industriale di Terni.
Pellegrini ing. Raimondo, R. verifloatore metrico.
Palica Alberto, id. id.
Fragoni Enrico, id. id.
Turco avv. Silvio, segretario nel Ministero di agricoltura, industria

e commercio.

Gabdovitz Guilio, direttore del R. osservatorio geodinamico di Casa-
samicciola.

Moschetti Adolfo, ingegnere di la classe nel R. corpo delle mi-
niere.

Pacini Domenico, assistente nel R. ufficio centrale di meteorologia
e geodinamica, Roma.

Martinelli Giuseppe, assistente nel R. ufBoio centrale di meteoroto-
gia e geodinamica, Roma.

Fissi Enrico, aiutante principale di la classe nel R. corpo delle mi-
niere.

Clerici dott. Luigi, segretario capo della Cassa nazionale di previ-
denza e la vecchiaia degli operai, Roma.

Ienna rag. Ettore, industriale, Napoli.
Musso Gennaro fu Luigi, id. id.
Mazzetelli Tito, commerciante, Roma.
Lombardini Carlo, id., Venezia.
Sguerzi Angelo, id., Portogruaro.
Fedeli rag. Augusto, direttore della Banca cattolica di Fano.
Gando1û Pietro, segretario generale della Cassa di risparmio di Bo-

logna.
Battistini dott. Amerigo, vice direttore della succursale della cat-

tedra ambulante di agricoltura di Ançona.
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Ferri rag. Alfredo, direttore della succursale del 3Ionto del Paschi
a Pletoia.

Lutzu don Pasquale, già presidente del Comizio agrario di Nuoto

(Sassari).
Pignalosa.Edoargo, industriale, Roma.
Vantini Umberto, professero nell'Istituto agrario di Scandieci.
Borgiacomi Arturo, direttore della Cassa di risparmio di Oílld .

Pontáro Salvatore, direttore dell'Agenzia dái fondi rustici in Lecco.
Passalacqua prof. Vito, direttore della Cattedra ambulante di agti•

coltura di Trapani.
Cavallo Francesco, agricoltore, Montemesola.
Roca Vito Luigi, industriale, Bari.
Caroglio don Giuseppe, presidente dello Federazione agraria ca-

salese.
Furia ing. Vincenzo, gia componento del Comitato forestale della

provincia di Foggia.
Gioia Pietro, agricoltore, Latronico.
Bosco Guglieltpo, commerciante, Foggia.
Gatti Angelo, industriale, Milano.
iÏdgamo Domenica, commerciante, Torino.
lIartinelli prof. Alfredo, dirottore della R. scuola agraria in Poácia.
Rugso Ignazio, bacologo, Terranova.
Monotti Raniero, capo ragloniero della Cassa narlonale di previ-

denza per la invalidità e la vecebiais degli operai, R ma.

tenzione ordinaria del vaccinogono e per il funzionamento del-
I'Istituto.

Caro II.

Disposizioni sulla sanità marittima

Art. 3.

All'ultimo comma dell'art. 17 della legge 22 dicembre 1888, nu-
iero 5849, sono sostituito le disýosizioni seguenti:
« Lo infrazioni alle disposizionÍ di questo regolamento saranno

punite con pene pecuniario: da L. 5 a L. 1000, salva l'applicazione
delle pono portate dal Codice penale o da altro leggi.
« Sono catese a tali infrazioni la competonza del capitano del

porto di arrivo delle navi, stabilita dall'art. 431, ultimo alinea, del
Codice per la marina mercantile, e la procedura contemplata dal-
l'art. 448 dello stesso Codice, modincato dall'art. 11 della legge 11

aprile 1856, n. 3781.
« Le pene pecuniarie previsto dal presento articolo, dovranno

essero versate prima della partenza della navo. Qualora questa av-

venga prima che il giudizio, sia stato dennito, 11 capitano della nave
dovrà versare presso l'uffielo di potto un déposito di garanzia, nella
somma che sarà determinata dtill'autorità marittima locale, entro
i limiti minimo e massimo sopra indicati ».

LEGGI E DECRETI

Ti ntunero 047 dellaraccolta tt/ßeiale delle leg/i e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TO3IASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
UR D'ITALIA

II Senato e la Caúîera dei deputati hanno approvato :

In virtà dell'autorita a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

CAPO I.

Vaccinogeno

Art. 1.

IT Alinisteto dell'internŒ& autõk•iziato a produrre o vendere, al

pretto da, ûssarsi annualmente con decreto del ministro, il Vadeino
jeuneriand'nonché glicaltri VaWaini e sferi, e dei quali 11 Ministero

stesso, sentito 11 Consiglio superiore di sanità, ritenga utile nell in-
tore§se pubblico assumere 18 prödhzionW e lo smercio.

Alla parte straordinaria dello stato di previsióne della spesa del

hiinistero proiettö pst Posercliio 1915-016 6 assegnata la soniina di
1, 260.000, destinata per L. 205.000 alla costruzione e all'arreda-

mento del vaccinogeno-o per I-55.000 al completamento della so-
alone di controllo dei steri e vaccini presso il laboratorio di micro-

gána e batteriologia della Sanità pubblica e di cui agli articoli 2
e 3 della legge 8 luglio 1001, n. 300.

Art. 2.

In appositi capitoli del bilancio della spesa del Ministero dell'in-
torno saranno inscritti gli stanziamenti occorrenti per la manu.

Art. 4.

Sono soggette al diritto di costituto sanitario nella misura:

a) dell'l per conto sùll'importo de1Ïã tassa di ancoraggio
imposta por le provenienzo dall'estoro, le navi che approdano in un
porto dello Stato provenienti dall'estero.
Ove la nave arrivi in un porto dello Stato prima che siano tra-

scorsi 30 giorni dalla data di un procedente approdo per il qualo
abbia pagato il diritto di castítuto, non sarà sottoposta a nuovo

pagamento del diritto stesso, so esofita da misurosanitarie: in caso
contratio il nuovo diritto sarà ridotto alla mota :

b) dell'l per cettto sull'importo dolla tassa di ancoraggiosim-
posto per la provenienzo dallo fštato, cðn un minimo di liro dile, le
navi provenienti dalle colonio italiane o viaggianti lungo le costo
dello Stato che vengano al loro approdo sottoposto a misure sant-
tarie.

Per gli approdi successivi, clio avvengano entro il mese dal pa-
gamento di tale diritto, 11 nuovo diritto da pagare sarà ridotto alla

metà, sempre col limite minimo di lire due;

c) di L. 10, le navi da diporto ad ogni approdo nello Stato

con provenionza dall'estero;

d) di L. 5, le navi da diporto che viaggiano lungo lo costo
dello Stato, ad ogni approdo in cui vengano sottoposto a misoro
sanitario

e) di L. 1, se di stazza inferiore a 50 tonnellate, e di L. 2, se
di stazza superiore, i galleggianti muniti di licenza a tenòro degli
articoli 31 e 35 della legge 23 luglio 1806, n. 318, ad ogni approdo,
nello Stato, in cui vengano sottoposti a misure sanitarie.
Nei casi di cui allo lettere a) e b) 11 diritto è raggnagliato all'im-

porto della tassa di annotaggio imposta per ogni approdo, senza to-
nere conto del benefleio degli abbonamenti.

11 diritto di costittito è applicato con le stesse norme e modalità
della tassa di ancoraggio e dei diritti marittimi.

Art. 5.

Sono abrogati 11 terzo e 11 quarto comma deTI'articolo 40 do!Im

legge 23 luglio 1896, n. 318.



CAPo III.

Fondo di riserva

per le epidemie e per la difesa sanitaria marittima

Art. G.

In apposito capitolo del bilancio dell'entrata saranno inscritti:
a) 11 provento della vendita di sieri e vaccini, prevista in

ogni esercizio finanziario:
b) il provento delle analisi e dei controlli compiuti dai labo-

ratorî della sanità pubblica e quello de11a vendita dei disinfettanti
e dello pubblicazioni eseguite a cura della Direzione generale della
sanità pubblica, in conformità dei prezzi da approvarsi dal Mini-
stero dell'intefno;

c) il prodotto del diritto di costituto sanitario di cui all'ar-
tioolo 4 e del diritto di patente sanitaria previsto dall'art. 30 della
leggo 93 luglio 1896, n. 318.
Una parte di tali proventi è destinata a far fronte alle spese di

cui all'art. 2.
La parto restanto à destinata a costituiro il fondo di riserva per

le epidemie o por la difesa sanitaria marittima ; al quale scopo, a
cura del Ministero del tesoro, l'importo relativo sarà versato au-
nualmente alla Cassa depositi e prestiti come deposito volontario a
conto fruttifero.
Il fondo serve per sopperico ad eventuali deficienzo dei capitoli

per spese in casi di epidemie e per quelle di manutenzionc e di fun-
zionamento delle stazioni sanitario normalmente stanziati nel bi-
lancio del Ministero dell'interno.
I prelevamenti sono fatti con decreto del ministro del tesoro e

inseritti nol bilancio del Ministoro dell'interno, in aumento dei ca-
pitoli corrispondenti.

CArn IV.

Acque minerali e stabilimenti termali ed affini

Art. 7.

Nessuno può mettere in vendita aeque minerali, naturaliod arti-
ficiali, nazionali od estero, senza avere ottenuta speciale autorizza-
zidhd dgl Ministeto dell'intorno.
Contro il provvedimento di questo è ammesso entro trenta giorni

ricorso al,Governo del Ro che decido sentito 11 Consiglio di Stato.

Art. 8.

Glilutiqúe intendal aprire ed eseroitare stabilimenti tormali, di curo
idroterapiche, fisiche ed affini deve ottënerne autorizzázione dal
préfetto.
Contro il provvedimento del prefetto à ammesso entro 30 giorni

ricorso al ministro dell'interno che decide sentito il Consiglio di
Stato.

Art. 9.

Gli stabilimenti di produzione o di smercio di acque minerali e
quelli termsit, di cure idroterapiche, fisicho ed affini, i quali ve-
nissero aper.ti ed esercitati senza l'autorizzazione di cui agli arti-
coli precedenti, sardáno fatti chiudere dal prefetto, senza pregiu-
dizio delfspplicazione dell'art. 14.
11 decreto del prefetto è provvedimento definitivo.

Art, 10.

Le opere par la utilizzazione di sorgenti di acque minerali pos-
sono essero dichiarate di pubblica utilità per decreto del ministro
delPinterno.
La dichiarazione comprende le autorizzazioni di cui ai precedenti

articoli.

CAPO V,

Ordini dei sanitari

Art. ll.

Chiunque eserciti la professione di medico-chirurgo, di Teteri-
nario e di farmacista senza essere inscrHto nell'albo di uno degli
ordini del Regno o durante il tempo per il quale gli fa, dallkuto-
riti competente dell'ordine cui appartione, inflitta la sospensione
dall'iscrizione, è soggetto alle sanzioni portato dall°art. 53, thèzo
comma, del testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. do-
creto 1° agosto 1907, n. 03c.

Cro VI.

Vigilanza zooiatrica ai confini e nei porti
Art, 12.

Alla tabella dei diritti per la visita del hostiamo ai confini dello
Stato annessa all'art. 51 del testo unico delle leggi sanitario appro•
vato col R. decreto 1° agosta 1907, n. 636, è sostituita la tabella
annessa alla presento legge.
Il maggior provento portato dalla tabella stessa per il dirittq di

visita al pollame vivo e morto ia importazione o in caportatione,
alle budella fresche e salate e alle pelli in importazione, ò inte-
gralmente destinato ad aumento del fondo di riserva per lo opi-
zoozie di cui al secondo comma dell'art. 4 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 272.

C.tro VII.

Disposizioni finali

Art. 13.

È data facoltà al Governo del Re di provvedero alle variëžfobi
di bilancio conseguonti alle precedenti disposizioni, nonchó di prov-
vedere cou appositi regolamenti, uditi il Consiglio superiore di sa-
nità e il Consiglio di Stato, per la esecuzione delle disposizioni
stesso.

Il regolamento per la esecuzione delle norme contenuto al capo IV
fisserà il termine entro il qualo coloro, che alla data della pubbli-
cazione della presento legge posseggono stabilimenti di produzione
e di acque minerali o stabilimenti termali, di caro idroterapiclie,
fisicho o affîni, dovranno procurarsi la autorizzazione prescritta
dallo norme stesse : in difetto di cho gli stabilimenti predetti vér-
ranno fatti chiudere a termini dell'art. 9.

Art. 14.

I contravventori alle disposizioni contenute al capo IV della pre-
sente legge e a quelle del regolamento di cui al secondo comma

dell'articolo precedente sono puniti con pene pecuniarie da L. 100
a L. 1000.

Art. 15.

E data facoltà al Governo del Re di modificare il regolamento
approvato con R. decreto 27 luglio 1905, n. 487, e di coordinare in
testo unico le disposizioni del testo unico delle leggi sanitarie -ap-
provato con R. decreto lo agosto 1907, n. 636, e quello della ye-
sento e delle altro leggi che hanno modificate le norme in esso een-
tenute.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spaÑ
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 16 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO - ÛROMO. a.

Visto, Il guardesigilli : S.teem.
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Tabella.

TABELLA dei diritti per la visita del bestiame ai
confini dello Stato, ai termini dell'art. Si del testo
unido delle leggi sanitarie, approvato con R. de-
creto 1° agosto 1907, n. 638 (legge 26 giugno 1902,
n. 272).

Diritti Diritti

INDICAZIONE per per
la visita la visita

degli animali e prodotti animali sanitaria sanitaria
di importa- di esporta-
zlone zione

Cavalli (pet• oapo) . - · · · · · . . 4 - 2 -

Muli (por capo) . . . . . , , , 4 . 2 - 1 -

Asini (per capo).. . . . . . . . . ,
1 - 0 50

Bovini (per capo) . . . . . . . . . 2 - 0 50

Pecore e eapre (per capo) . . . . . 0 20 0 10

Suini fino a chilogrammi 20 . . . . 0 25 0 10

Suini oltre a chilogrammi 20. . . . 0 50 0 10

Pollame vivo o morto, al quintale . 2 - 1 -

Carni frescho, consorvato, salate o

comunque preparate: budella
fresche e salate, al quintale . . 2 - -

Pelli crude, non buone da pellicce-
ria e da pelliceeria:

fresche, al quintale . . . . . . . 1 50 -

secche, al quintale . . . . . . . 2 - -

Grassi e strutto, al quintale . . . . 0 50 -

11 diritto per la visita di esportazione non è dovuto per il com-
mercio di transito, 11 quale é così soggetto al solo diritto per la
visita di importazione.

Visto, d'ordine di Sua Altezza Reale il Luogotenente Generale
di Sua Maestå 11 Re :
Il ministro dell'interno

ORLANDO.

11 numero 933 della raccolta M/)?ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ir seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volonth della Naziens
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il titolo IV parte 16 del Codice per la marina

mercantile e le disposizioni della VII convenzione in-
ternazionale firmata all'Aja il 18 ottobro 1907, sulla
trasformazione delle navi mercantili in navi da guerra;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo:decretato o decretiamo:
I piroscati requisiti &cssari della Società marittima

italiana e ßanta Lucia della Società napoletanap pa-
Vigazione, sono trasformati in navi da guerra e con-

sideraticome appartenenti al naviglio da guerra dello

Stato, nei termini e cogli effetti previsti dal Codice per
la marina mercantile (parte la titolo IV) e della VII
convenzione internazionale firmata all'Aja il 18 otto-
bre 1907.
Il presente decreto avrà effetto dal 16 luglio 1916.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insertã nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 luglio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast.

Visto, B guardasigmi: Saccur.

Il numero OH della raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espro-

priazione per causa di pubblica utilità ;

Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva
alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

2 dichiarata opera di pubblica utilita la sistema-

zione dell'acquartieramento e dei servizi militari in
Piacenza.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti im-
mobiliari a tal uopo occorrenti, e che saranno desi-
gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma

delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.
Wato, li guardasigilli_: SAccHI.
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11 nutnero 918 della raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visti gli articoli 4 e 5 del decreto Luogotenenziale

22 giugno 1916, n. 755;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 luglio 1910, nu-

mero 824;
Ritenuta la necessità di stanziare nel bilancio del

Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro le

somme dipendenti dall'istituzione dei posti di ministro,
di sottosegretario di Stato e di capo ragioniere;
Visto il R. decreto 25 dicembre 1881, n. 581-bis,

che attribuisce ai funzionari incaricati di dirigere le
ragionerie delle Amministrazioni centrali la indennità
di funzioni di annue L. 1000 ;

Viste le leggi 14 giugno e 9 luglio 1916, numeri 738
e 814;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del minintro del tesoro, di concerto col mini-
stro per l'industria, il commercio ed il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. •

Lo stanziamento del cap. n. I : « Personale di

ruolo, ecc. > dello stato di previsione del Ministero

per l'industria, il commercio ed il lavoro per l'eser-

cizio finanziario 1916-917, ò aumentato di lire qua-
rantaseimila (46.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOBBLLI - CARCAxo - Da NavA.

Visto, Il guardasigilli: SAcom,

B numero 050 della raccolta ujjiciale dege leggi e dei decreti

isi Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 9 della legge 11 giugno 18¾, n, 182;

Visto 11 decreto Luogotenenziale n. 1255 del 20 lu-

glio 1915;
Riconosciuta la necessità di prorogare, oltre il 30 giu-

gno 1916, la facolta di assumere avventizi presso la
Amministrazione delle poste e dei telegrafi, concessa
col decreto n. 1255 succitato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por il

tesoro, di concerto con quello delle poste e i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ministro segretario di Stato per le poste o i telo-

grafi ò autorizzato a mantenere in servizio personale
avventizio di ambo i sessi, m numero non superiore
a 200 - dal 1° luglio 1916 fino a non oltre il primo
giorno del terzo mese successivo a quello in cui sarà
cessato lo stato di guerra, e ad ogni modo limitata-
mente al 31 dicembre 1916, per supplire alla, tempora-
nea deficenza numerica di personale determinata dallo
stato di guerra.

Art. 2.

È data tuttavia facolta all'Amministrazione di pro-
cedere al licenziamento di tutti o di parte di essi anche
prima della detta epoca, quando venissero a cessare

le cause di servizio che determinarono la loro assun-
zione.

Art. 3.

La spesa per la retribuzione da L. 3 a L. 5 giorna-
liere per ciascun avventizio, fara carico al capitolo
n. 10 dello stato di previsione del Ministero delle poste
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1916-917.

Art. 4.

Gli avventizi predetti sono tenuti a conservare il

segreto postale e telegrafico e sono passibili delle pene
stabilite dalle vigenti disposizioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando.a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CARCANo - Fana.
Visto, D guardasigilli: SAccHI.

A numero 055 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
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Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

visione del Ministero della guerra pel corrente eser-

cizio finanziario, ulteriori fondi per le spese di mobi-
litazione e per l'esercito di operazione nonchè per sus-
sidi da concodersi alle famiglie bisognose dei richia-
mati alle armi e per spese postali;
Viste le leggi 14 giugno e 9 luglio 1916, numeri

738 e 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli dello stato
di previsione del Ministero della guerra, per l'esercizio
finanziario 1916-917, sono aumentati delle somme per
ognuno di essi indicate :

Cap. n. 90-bis. Spese per la guerra L. 340.990.000
> > N3. Sussidi da concedersi

alle famiglie bisogno-
se dei richiamati alle

armi, ecc. . . . .
» 50.000 000

» » 8. Spese postali . . .
> 10.000

Totale L. 400.000.000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sgetti di osservatlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BüßELLI - ÛARCANO - NORR0NE.

Visto, D guardasigilli:.Sacem.

E numero Das detta raccolta ut):ciale delle leggi e dei decreti
el Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gonorale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

1:S D iTALIA

.Ãn virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 19l5, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la

guerra;
Visto le leggi 14 giugno e 9 luglio 1916, nn. 738

e:814 ;
Udito il Consiglio, dei ministri;
SuRampropostaedele ministro sogrotario di Stator per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;

Abbiamo decretato e decratiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 99-bis « Spese þer
la guerra » dellp stato di previsione del gin.istero della
guerra, per l'esei zio finanziario 1916-917, è aumegtato
di lire trecentomilioni (L. 300.000.000) da erogarsi esgly-
sivamente nel ,rimborso di altrettanta somma dovuta
al contabile delportafoglio dello Stato, por spese da
esso soddisfatte cön pagamenti.all'estero, in dipendenha
dello stato di guerra.
Tale erogaziónè sarà eseguita mediante mandato (la

commutarsi in quietanza di fondi somministrati a fa-
vore del contabfle del portafoglio.
Ordiniamo dhe il presento decreto, muilito del sigÌlÎ0

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq¢e
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛAROANO - hÍORRONE.
Vist', If guardasigilli: SAccur.

Anumero 950sdena raccoua s/)!etaforddpiikgi p'¢eitgècreti
del Regno contiene il s¢guente ¢leepetp:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMAN,UELE III

per grazia 41 Dio e .per volontà della Maslose
RE D'lTALIA

In virtit dell'autorità a Noi,delegata;
Visti gli articoli 3 e 4 del decreto Luogotenenziale.

22 giugno 1916, n. 756;
Visto il deoroto Luogotenenziale 10 luglio 1916, nu-

mero 904;
Ritenuta la necessità di stanziare nel bilancio del

Ministero del trasporti -marittimi.e ferroviari le spese
dipendenti dall'istituzione del posti di ministro, di sot-
tosegretario di Stato e.di capo ragioniore dei servizi
della marina mercantile, nonchò quelle occorrenti pel
fltto di locali a sede degli uffloi del Ministero medo-
simo e por compensi di lavori straordinari in dipen•
denza della guerra;
Visto il R. decreto 25 dicembre 1881, n. 581-bis, che

attribuisce ai funzionari incäricati di dirigere le ragio-
nerie delle Amministrazioni contrali la indonnità di fun-
zioni di annue L. 1000;
Considerato che por effetto del decreto Luogotenen-

ziale 26 giugno 1910, n. 830, la Commissione centrale

por il traffico marittimo istituita col decreto Luogote-
nenziale 7 febbraio 1930, u 90, à . passata alla dipen-
denza del Minislero dei traspói'timarittimi e ferroviari
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per cut occorre stanziare i fondi por il suo funziona-
mento nel bilancio del Ministero medesimo;
Ritenuto che le somme necesqarie per il funziona-

mento della detta Commissione e per i compensi di
lavori straordinari sopra indicati trovansi compreso
fra luelle per -le speke di guerra, stanziate nello stato
di previsione del Ministero della Ibariria e che la somma

alfuopo occorrente per il printo semestre dell'esercizio
1916-917 in complessive L. 60.000 ò da prelevarsi dal
capiplo jelativó alle indicato spese istituito nello stato
di previsione me¢esimo;
Viste le leggi 14 giugno e 0 luglio 1916, nu. 738

e 814 ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro, di concerto con i mini-
styiJella maripa e dei trasporti marütigli e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. i.

Nello stato di previsione ,del Ministero per i trasporti
marittimi e ferroviari per l'esercizio 1916-917 sono in
trodotté le seguenti variazionl:

a) gli stanziamenti dei seguenti capitoli sóno
aumentati delle somme per ciascuno indicato:
Cap. n. 1: Ministéro - Personale (Spese fisso),

L. 46,000.
Cap. n. 23: Fitto di Joeali ad uso della marina mer-

cantile, L. 30.000.
Cap. n.·29: Compensi per lavori straordinari, ecc.,

L. 30.000 ;

b) nella parto straordinaria ò istituito il nuovo
capitolo n. 53: « Spose pel funzionamento della Com-
missione centrale per il traffico maríttimo » istituita
con decreto Luogotenenziale7febbraio 10I6, n.90,con
lo stanziamento di L. 30.000.

Art. 2.

Lo stanziamento del cap. n. ii5-ler < Speso per la

guerra > dello stato di previsione ,
del Ministero della

marma por l'esercizio 10l0-917 è diminuito di L.60.030.
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialo dello loggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo o di farlo osservaro.

Dato a 'Roma, addl 23 luglio 1910.

TOMASO DI: SAVOIA.

BCSELLI - ÛARCANQ - Û0RSI -
ARLOTrA.

Visto,13yuardasiglik: Szecut-

11 numero UG della raccolta uf)Iefala delle l¢ggi e del decreti
del Regno conuena a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luògotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITAIJA

In virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Sentito il Consiglio dei ininistri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per lo

finanzo, di concerto col ministro segretario di Stato per
i trapporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Fino al 30 giugno 1917, ò in facoltà del ministro delle
finanze di derogare alle disposizioni del repertorio
della tariffa doganale, relative alla classifloazione delle
traversine di legno per strade ferrate, autorizzando
l'importazique col trattamento del legno comune squa-
drato anche delle traversine di legno da ebanisti in-

trodotto nel Regno dall'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto no11a raccolta ufficiale dóllo leggi
o dei decreti'dol Regno d'Italia, mandando'a chiunque
6petti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ËÎEDA - ARLOTTA.

Visto, Il guardasigilli : SAccur.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
20 luglio f916, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Mosculo (Tp-
ramo).

ALTEZZA!

Trorandosi un terzo circa degli elettori iscritti nelle liste di Mo-
scuro a prestare servizio militare, non è possibile procedere alla

ricos llazione della rappresentanza ordinaria di detta Corpune.
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Mi onoro peroið sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza
Realo l'unfto achema di decreto che pí•oroga di tre mesi i poteri
diquel R. commissailo.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luo8otenente Generale di Sua Maasti

VITTORIO BMANUELE III

gšr grazia 41 Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITAIJA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduti il Nostro precedente decreto in data 14 ot-

tobre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Mosoufo, in provincia di Teramo, ed i successivi
Nostri decreti 26 gennaio e 16 aprile 1916, con cui

venne rispettivamente prorogato di tre mesi il termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale mede-

simo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la rIcéstituzione del Consiglio comu-

nale di Moscufo à prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OMANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßl ato per
gli affari dell'interno, a 8. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Ro, in udienza
del 30 luglio 1916, sul deoreto che proroga i

poteri del Regio commissario straordinario di

ßtella Cilento (ßalerno).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'angusta ûrma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. oommissario di Stella Cilento, non potendosi convocare i comizi
a causa del considerevole numero di elettori che trovandosi a pre-
stare servizio militare non potrebbero partecipare alla nomina della
nuova rappresentanza.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

$67 grBWla di Ñi0 e 90r TOIOnth 40115 Naz!0BO
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 16 gen-

naio 1915, con cui venne sciolto il Cönsiglio comunale
di Stella Cilentopin provincia di Salerno, ed il suc-
cessivo liostro dáreto 30 aprile 1916, con cui venne

prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo :

Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Stella Gilento è prorogato di tre mesi.
Il minintro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendentet
' UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma del genio.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916:

Promozioni prðvvisorie fatte dal Comando supremo e confermato

dal Ministero:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Bacoaglini cav. Alfredo - Ambrosini cav. Giuseppe - Guaseo caf.

Giuseppe - Rubelli cav. Egidio - Margaria cav. Ottavio -

Faronato cav. Bernardo - Ricaldoni car. Ottavio - Grisolia

LY. Giovanni - Prandont cav. Ettore - Gasparri cav. Cesaro
- Palumba cav. Vincenzo - Penna cav. Lorenzo.

Ca itani promossi maggiori:
Cari cav. Tito - Redini Alderigo - Manasia Vincenzo - Dardano

av. Paolo - Fadda Efisio - Francesio cav. Ernesto - Pierin
av. Nestore - Ferreri Giovanni - Bellusci cav. Arturo -

Riggio Ferruecio - Giuffrida Agatino - Poggio cav. Giuseppe
- Montiglio cav. Enrico - Lurla cav. Aristide -Dall'Ora car.

Giuseppe - Polenghi Silvio - Borrello cav. Antonino - Porta
Virginio - Munari car. Emilio - Abbamonte Leibnizio - Ven-
trella Giuseppe - Papone Mario - Ferri Francesco -• Fore-

stieri Arturo - Romano cay. Vincenzo - Boris Giuseppo -•
Parmoli Lamberto - Ferrara cav. Odoardo - Bologninð Do-
menico.

I seguenti uffleiali del genio e del corpo aeronautico militare

sono promossi al grado superiore nelParma del genio e del corpo
aeronautico militare :

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Morisani cav. Rodolfo.
Giambarba cav. Federico - GeochettŸ car. Adolfo - Ippolito cava-

liere Antonio .- Tamagnone cav. Severino - Uva Gaetano -

Prampolini cav. Demetrio - Cozzi cav. Emilio - Viansino ca-

valiere Giuseppe.
Capitani promossi maggiori:

Baglioni Pasquale - Giamberini Cursio - Tassinari cay. Giovanni
- De Lauso Pietro - D'Alessandro cav. Gio. Battista - Lus-

siana Augusto - Prastaro Pasquale - Martini Oreste.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4115

Promozioni provvisorie fatte dal Comando suliremo e confermate
dal Ministero :

Capitano di stato maggiore promosso maggiore nelParma del

genio:
De Benedetti Giovanni Antonio.

Tenente promosso ospitano :

Mendolia Donato.

Passerini Brenno, capitano, collocato in aspettativa per informith

temporanee provenienti da cause di servizio.
Steiner Pietro, tenente, revocata e considerata come non avvenuta

la sus promozione a tenente fatta con decreto Luogotenenziale
13 aprile 1916.

Rabaglino Alessandro, tenente di complemento, nominato tenente
in servizio attivo permanente.

I seguenti tenenti di complemento nell'arma del genio sono no-

minati tenenti in servizio attivo permanente :

Soli Silvio - Gozzi Vincenzo - Serafini Antonio.
Sabatini Arnaldo - Miloti Modesto - Fusari Eligio - Buzzi Lodo-

vioo - Volla Fernando - Stella Angelo.
I sognenti sottufficiali nell'arma del genio sono nominati sottote-

nenti in servizio attivo permanente:
Natale Attilio - Valente Luigi - Russo Crescenzo - Crooi Adamo
- Bubbio Cesare - Riccardi Mario - Giovannelli Dario - Bar-

raochia Carlo - Tua Pietro - Gneochi Mario - Schiatu Bat-
tieta - Silvestri Roooo.

Con dooreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916 :

Colombo Italo, sottotenente, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego, dal 16 maggio 1916.

Personale permanente dei distretti.

Con decreto Luogotenenziale del 1ô luglio 1916:

Verdinois èsv. Giuseppe, tenente colonnello, in aspettativa per in-
termith non provenienti dal servizio, richiamato in servizio ef-
fettivo.

Corpo sanitario militare.

Con dooreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Sanguinetti cav. Giovanni Carlo, colonnello medico in disponibilità,
eollocato in posizione ausiliaria d'autorità dal 20 luglio 19.ô.

Casagrandi Glauco, maggiore medico, collocato in aspettativa per in-
fermitä temporanee provenienti da cause di servizio.

Simoni car. Giuseppe, id., in aspettativa per infermitå temporanee
non provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Tenenti medioi promossi capitani medici:
Maglialo Alfonso - Comelli Umberto- Bianehini Giuseppe - Cam-

penni Cristoforo - Rossi Arturo - Sacco Rosario- Rocca Mi-
chele -- Midolla Carmelo - Ciccone Eliseo - Telese Vincenzo
- Ferri Guido - Gonzales Alfredo - Capecelatro Ettore -
Gria Vincenzo - Tattoni Fileno - Mastrantonio Vincenzo -

Chimenti Ferdinando - Pezzullo Luigi - Chiappe Renato -
Vezzini Santo -- Gasparini Giulio.

Mastromatteo Michele - Stuferi Mario - Preite Cesare - Morelli
Mario -- Cantone Franoeseo - Tarchi Virgilio.

Graziani Francesco, tenente medico di oomplemento, nominato te-
neate medico in servizio attivo permanente.

Ufuoiali medioi, di complemento nominati tenenti medici in ser-

vizio attivo permanente:
Tenenti di complemento nominati tenenti medici efettivi:

Dondero Achille - De Marinis Aurelio - Visconti Sesto - Car-
vaglio Edoardo - Berretta Giuseppe - Zoppi Gioaechino.

Sottotenenti di complemento nominati tenenti medici erettivi:
Faeoo Àttäto .-- Ghivarello Riccardo - Uncini Cherubino - Pa-

trone Giuseppe - Magnini Enea - Ciaceri Giorgio - Giongo
Francesco - Budi Rafaele - Right Giuseppe.

Consiglio cav. Placido, maggiore medico, annullato e considerato
come non avvenuto 11 dooreto Luogotenenziale "I maggio 1916,
nella parte che;riguarda la sua promozione a maggiore medico.

Corpo di commissariato miNiare.

Ufneiali di sussistenza.

Con deoreto Luogotenonziale del 22 giugno 1916:

Angiolini Cesare, capitano sussistenza, colloosto in aspettativa per
infermità non dipendenti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916 :

I seguenti sottotenenti di sussistenza sono promossi tenenti:
Biscardi Giovanni - Arduin Giuseppe - Delfino Antonio - Bian-

chini Giuseppe - Napolione Giuseppe - Moy Venceslao -
Rolfo Mario - Bionda Alberto - Politano Giovanni - Bernar.
dini Alberto - Gorio Pompilio - Galeotti Filippo - Cambise
Bernardo - Borrelli Manlio - Gallo Michele - Sciarelli AI.
berto - Savona Vincenzo - Pelizza Giuseppe - Magliano Er-
nesto - Gerruti Giulio -- Losio Mario - Farina Ferruccio -
Oppo Eugenio.

Squarcialupi Guglielmo - Lodi Filippo - Mandazio Antonio- An-
zalone Cataldo - Bardi Carlo - Riecioni Giulio - Gnudi Ama-
lio - Berardi Alessandro - Lepri Silvio - Rasohella Vincenzo
- Trentmi Tomaso - Di Caonzo Domenico- Conti Lorenzo -
Donadio Pietro - Regano Giovanni - Rocco Nicola - Bonanni
Antonio - Centonza Mario.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale dene tasse sugli affari.
Con decreto Luogotenenziale del 2 luglio 1916:

Bontanti Genna Antonino, ricevitore principale del registro a Par-
tinico (Palermo), 6 stato, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute a decorrere dal 1 maggio 1916.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 8-15 luglio 1916 sulle meroi trovate a bordo del piroscafo
Moravia (doalanda tardiva Diseonto Gesellsohaft).

In nome di Sua Maesta

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione deBe prede composta dai signori:
Presidente:

Comm. Michele La Terza.

Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara.
Gr. af. Adolfo Berio.

Gr. ut. Franoesco Mazzinghi.
Còmm. Gerolamo Bisaard, relatore.
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Membro supplente:
Comm. Giovanni Formica.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Rafaele De Notaristetani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Begretario e del vice segretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente
SENTEN ZA

nel giudizio sulla nazionalitå di mers/ k esistenti a bordo del pi-
roscafo austriaco kloravia. Í
Sentita la relatione del commisse alegato cons. Biscaro;
Sentito il commissario del Goiwnelle sue conclusioni;
Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale e

visti gli atti ed i documenti del giudizio ;

IIA RITENUTO QUANTO SEGUE:

che in forza del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814,
sul trattamento delle navi mercantili nemiche presenti nei porti
del Regno e delle colonie allo scoppio della guerra, le autorità ma-

rittime di Massaua procedettero at sequestro del piroscafo Moravia
battente bandiera austriaca, rifugiatosi in quel porto fino dall'ago-
eto 1914:

che dopo scaduto il termine stabilito dall'art. 2 delle norme re-
golarpentari per i giudizi sulla naz o9alità delle merci esistenti a
bordo delle navi suddefte la ditta Gellatly Hankey e C. di Lond a,
quale mandataria della Direzione della sede di Londra della « DI-
soonto Gesellschaft » col concorso dell'Ispettorato generale ufficiale
degli stabilimenti di commercio nemici, istituito dal Governo bri-
tannico, ha fatto pervenire al commissario del Governo una do-
manda con la quale chiede si dichiarino di proprietà della « Di-
sconto Gesellschaft » le seguenti merci già caricate nel Moravia a

Calcutta con destinazione a Fiume:
Polizza 8 - MMF - MDD - 6191/95 - 5 balle di pelli;
e se ne ordini il rilascio alla suddetta Direzione;
ohe il commissario del Governo ha fatto propria tale domanda;
ohe i prodotti estratti di libri di commercio autenticati dal pub-

blico notaio di Londra, Giovanni dott. Vesen, accertano che la tratta
emessa dalla venditrico ditta M. Ispahan e figli di Calcutta sulla
« Ungarische Allgemeine Creditbank > e ceduta me liante girata
alla < Disconto Gesellsohaft » sede di Londra, non p t*, a causa dei
provvedimenti legislativi della Gran Bretagna sul couamercio coi
nemici, essere present ta al trattario per l'accettazione, e perciò il
relativo importo rimase a carico della « Disconto Gesellschaft > la
quale alla scadenza intervenne per onore;
ohe le risultanze dei suidetti documenti insieme al continuato

possesso della polizza di carico dimostrano come la « Disconto Ge-
sellschaft » sede di Londra abbia titolo quale girataria della po izza
e della tratta, a chiedere la consegna della merce per realizzare su
di essa 11 proprio credito pignoratitio che ne assorte il valore;
che essendo l'attività della richiedento ditta germanica in liqui-

dazione soggetta al rigoroso controllo del Governo britannico, é da
escludersi il pericolo che la merce sia per passare nelle mani della
compratrice ditta ungherese;
Visto l'art. 5 del suddetto decreto Luogoteneuziale:

ORDINA

il rilascio alla « Disconto Gesellschaft » sede di Londra della merce

sopra descritta, previo pagamento delle spese di custodia e di con-
segna.

Così deciso dalla Commissione delle prede, in Camera di Consi-

glio, nella sua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, addi 8-15 lu-
gho 1916.

Michele La Terra, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio,
Francesco Martinghi, > >

Gerolamo Biscaro, > > e relatore.
Giovanni Formica, a supplentes
Riccardo Marcelli, segretario.

M I N I STERO

B1 12 POSTR E DEI TE[BIRAlit

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di PeF categoria.

Con deoreto Ministeriale del 15 maggio 1916:

Ad ofnciali postali telegraSci a L. 2700 dal 1° gennaio 191ô :
Pedroni Luigi - Villamena Domenico - Gramegna Giuseppe di

Francesco - Costantini Fulvio - Meli Sebastiano - Pepe eer-
nardo - Damasio Pietro -- Capra Emipilo - Gracis Agostino
Ferdinando - Padroni cav. Filippo - De Biaso Giovanni --·
Casabianca Francesco.

Con decreto Ministeriale del 24 maggio 1916:

A primi segretari a L. 4500 dal 1 febbraio 1916:
Mattone cay. Francesco - Fontana caY. Luigi.
Picarelli cav. uff. Luigi, primo segretario a L. 4000 dal 1 febbraio

1916.

Fontanella Luigi, segretario a L. 3500, dal 1° febbraio 1911.

A capi d'uficio a L. 4000, dal 1° febbraio 1916:

Chimenz Luigi - Croci cav. C istantino.

D lla Torre cav. Cesare, capo d'uffleio a L. 3800, dal I feb-
braio 1916.

Tosi Pio, capo d'ufficio a L 3800, dal 26 febbraio 1916.
Reda Gius-ppe, primo uficiale postale telegrafico a L. 3600, dal

l° febbraio 1906.

De Marchis Massimo, primo ufnoiale postale telegraûco a L 3600,
dal 16 febbraio 1916.

Simone Giovanni, a primo uficiale postale telegraûco a L. 3600, dal
23 febbraio 1916.

Con deoreto Ministeriale del 25 maggio 1916:

Calò comm. Nieco'a, a capo divisione a L. 8000, dal 1° giugno 1916.

A capi divisione a L. 7000 dal 10 giugno 1916:

Galliano cay. uff. Vittorio - Bordoni cav. uff. Pietro - Mundici
comm. Giuseppe.

Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1916:

Bertacchi Lamberto, ufflaiale postale telegrafico a L 1800, in aspet.
tativa, cessato di far parte del personale di quest'Amministra-
zione dal 1° maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 21 maggio 1916:

Massano Carlo, ufBciale postale telegrafico a L. 1500, dimissionario
dall'impiego dal 6 maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 25 giugno 1916:

Lombardo eav. Paolo, primo segretario a L. 4000, colloaato in aspek
tativa dal 6 giugno 1916.
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Carnpodonico Antonio, primo ufuciale postale telegraûco a L. 3300,
outlocato in aspettativa dal 1° giugno 1916.

Manuel Vittorio, primo ufBciale telegrafico a L. 3300, collocato in
aspettativa dal 1° giugno 1916.

Augusti dott. Arturo di Ezio, afBeiale postale telegrafloo a L. 1800,
in aspettativa. L'aspettativa accordatagli è cessata col 27 aprile
1916.

Purpura Francesco, uficiale postale telegrañoo a L. 1800, collocato
in aspettativa dal lo giugno 1916.

Nannicini Salvatore, ufHeiale postale telegrañoo a L. 1800, collocato
in aspettativa dal I giugno Ï916.

Tramutoli Alfredo, ufBeiale postale telegrafloo a L, 1800, collocato
in aspettativa dal l giugno 1916.

Renzullo Miehele, ufBoiale postale telegraûco a L. 1500, in aspetta-
tiva. L'aspettativa accordatagli é cessata col 29 aprile 1916.

D'Eramo Cleto, ufnoiale postale telegranco a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1 giugno 1916.

Colazelli Silvio, ufRciale postale telegranco a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 16 giugno 1916.

Ferrante Giuseppe, ufBoiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 giugno 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione .generale del debito pubblico

Brnarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La Banca italiana di sconto sede di Palermo ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 578 mod. 3-C. P. N., statale rda-

sciata dalla Banca d'Italia di Palermo, in data 1* febbraio 1916,
in seguito alla presentazione di una obbligazione del capitale no-

minale di L 10.000 Prestito nazionale 4,50 °/,, con decorrenza dal
1* gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, e del decreto Mini,teriale 10 febbraio 1916, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del preilente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato ai legali rap-
presentanti la Banca italiana di sconto, 11 nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre-
detta acevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 10 agosto 1916.
II direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pei certißcati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à Resato per

oggi 11 agosto 1916, in L. 119,49.

Cambio medio ufRolale agli effetti dell'art. 89 del Co.
dios di oommercio accertato il giorno 10 agosto 1916,
da valere per il giorno 11 agosto 1916.

Franohi. . . . . . . . . . 109 48

Lire sterline . . . . . . . 30 79

Pranold svizzeri. . . . . . 121 86

Dollarf.......... 647118
Pesos carta . . . . . . . 2 71 314
Ltre oro . , . . . . . . . 119 09

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agesess'a ßtefani comunica :

Comando stepremo, 10 agosto i916 - (Bollettino n. 443).
Le operazioni nella zona di Gorizia procedono felicemente. Riat-

ttvati i ponti, presegut leri il passaggio delle nostre truppe sulla
sinistra dell'Isonzo. Cavalleria e ciclisti si lanciarono ad oriente
della città accolti da vivo fuoco proveniente dalle alture circo-
stanti e dalla linea della Vertojbica. I nostri arditi squatironi ca-
ricarono in più punti brillantemente 11 nemico, indiggendogligravi
perdite e prendendogli qualche centinaio di prigionieri.
Sul Carso con violenta aspra lotta le nostre valoroso truppe

sfondarono poderose linee di trinceramenti nemici a nord-est del
San Michele e nei pressi di San Martino ed occuparono Boschini.
Nelle stazioni di concentramento dei prigionieri abbiamo sinora

accertati 268 ufficiali, 12.078 militari di truppa. Sono segnalate altre
affluenze.

.

L'avversario, nel vano intento di distrarre la nostra attenzione
e rallentare la nostra attività sul basso Isonzo tentò nella gior-
nata di ieri improvvisi violenti attacohi ed esegut intensi bom-
barmenti su vari punti della rimanente fronte. Azioni siffatte s

ebbero sul Tonale, nelle valli Giudi·arie e Lagarina, sul Pasubio,
a Monte Cimone, in Valle Travignolo, sul Mrzil (Monte Nero). Man-
tenemmo ovunque saldamente le nostre posizioni.
Una squadt iglia di diciotto e Caprom a soortata da apparecchi

da caccia Nieupott compiva ieri una brillante incursione sulle sta-
zions di rifornimento di Prvaoma e Dornberg. Sugli impianti fer-
roviari e i magazzmi militari furono gettate oltre tre tonnellate
di alto esph sivo con risultati visibilmente efficael. Nonostante il
tiro intenso di batterie antineree e ripetuti attacohl di velivoli ne-
miei, dei quali uno fu atbattuto, la forte e valorosa aguadrJglia
rientrò incolume ai suoi campi.
Velivoli nemici lanciarono ieri numerose bombe su Venezia:

due morti nella popolazione e qualche danno.

Cadorna.

Settori esteri.
MINISTERO

I russi stringono sempre piti dappresso Leopoli, tanto
DELL'INDUSTRIA, DEL 00xxERCIO B DEL LAVORO dalla regione della foce della Zolotaja Lipa, quanto da

quella di Brody.
Ispettorato generale del commerolo Anche Stamalau à minacciata d'investimento, aven-

do i russi sviluppato considerevolmente 1 successi ei

R. decreto 80 agosto 1914, deoreti Ministeriali (* set- I aeuc6orro-u ar cei rinp eg udo 1 dnis ine sull'Èna,
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 28 ottobre 1915•. hanno facilitato al nemico l'occupazione della citti di
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Nadvorianska e della stazione di Chripline, importante
nodo ferroviario.
In Picardia gli anglo-francesi hanno progredito an-

cora a nord-est di Pozières e a nord del bosco di IIem,
facendo prigionieri e catturando materiale da guerra.
Nella regione di Verdun non vi sono stati che bom-

bardamenti intermittenti sulla riva destra della Mosa.
- Accaniti combattimenti ei susseguono nel settore cau-
casico e specialmente nella regione di Gumishkhan e
sulla direttiva Mouch-Bitlis.
Piil particolareggiate notizie sulla guerra nei varî

settori sono date dall'Agensia Stefani con i seguenti
telegrammi:
Basgea, 10. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte occidentale. - Il combattimento di artiglieria fra l'Ancre

e la Somme continua con grande intensità. Inizi di attacchi inglesi
presso Bazentin-le-Petit furono repressi dal nostro fuoco.
Fra Maurepas e la somme durante la serata e la notte violenti

attacchi francesi non riusciröno.
Sulla destra della Mosa non è segnalata attività della fanteria,

tranne piccoli combattimenti a colpi di granate.
Fronte orientale. - Fronte del maresciallo Hindenburg. A sud di

Smorgon vi ð stata viva attività di artiglieria e di pattuglie. Pa-
reachi attacchi russi sono stati respinti enllo Stramia, presso Duoe-
zieze, sullo Stochod, presso Lubiouvzow, presso Berezieoze, Smolary,
Zarecze e Vitomiez.
Azioni di piceoli distaccamenti nemici e un tentativo di colpo di

Riano presso il gomito dello Stochod, ad est di Kovel, non riusci-
rono. A sud di Zalooze nuovi combattimenti sono avvenuti stamane.
Fronte dell'arciduca Carlo. - Presso ed a sud ovest di Velesnioff

forti attacchi russi furono respintt parzialmente con contrattacchi.
Qui e a sud del Dniester nuove posizioni stabilite furono occupate
conformemente al nostro piano.
Fronte balcanico. - Nessun avvenimento di speciale importanza.
Pie.Yogrado, 10 (ore 13). -- Un eomunicato del grande stato

maggiore dice:
Fronte occidentale. -- Le nostre truppe che hanno occupato la

riva destra del Koropets hanno sviluppato 11 loro successo e si
sono avvicinati alla ferrovia Monasterzisk-Nijniouve e alla foce del
fiume Zolotaja Lipa.
Nella regione di Tysmenitza i nostri valorosi elementi, incalzando
il nemico che ripiega in disordine sull'Ena, continuano ad avanzare
verso nord o verso ovest ed hanno occupato hulla riva destra della
Bystritza la città di Nadvorianska sulla haea della città Nadvorna-
Stanislavoff.
Abbiamo occupato la stazione di Chripline, nodo-ferroviario. E

nemico ha fatto saltare tutti i ponti sul fiume.
Nella regione della Vorokhta e sui ûnmi Bely, Tscharamosche e

Soutschava i nostri distacommenti hanno progredito di alcune
verste.
Nel mar Baltico il 9 agosto vi è stato un combattimento aereo

fra due nostri idrovolanti e tre nemioi. L'aviatore luogotenente
Garkovenko, ricacciando l'avversario, lo ha assalito a colpi di mi-
traglia ed ha costretto Pidroaeroplano nemico a discendere sulla
costa. Non abbiamo avuto nè perdite nè avarie.
Pronte del Caucaso. -- Abbiamo respinto attacchi turchi nella

regione ad ovest di Gumiehkhan. Continuano accaniti combattimenti
a nord della linea Mouch-Bitlis.
Parigi, 10. - Il comunicato ufneiale delle ore 15 dice:
A nord della Somme durante la notte i francesi fecero progressi

a nord del bosco di Hem portando ad un centinaio il numero dei
prigionieri di ieri in questa regiono e prendendo sei mitragliatrici.
Pfoggia e nebbia obtacolaßO IS OperaZiODÌ.
Una ricognizione tedesca che tentava di avvicinarsi alle linee

francesi a sud della Somme, ad ovest di Vermandevillers, é stata
dispersa dai nostri fuochi.

Sulla riva destra della Mosa bombardamento intertältt'ente nella

regione Fleury-Vaux-Chapître.
Nei Vosgi un colpo di mano tedesco preceduto dar bombardamènto

contro il saliente a nord-ovest di Altkiroh non ha avuto alcun sno-

cesso ed è costato perdite agli assalitori.
Sul fronte della Somme aeroplani francesi impegnarono ieri quin-.

dici combattimenti abbattendo un apparecchio tedesco trä lIhrly e

Rethonvillers e oostringendone due altri ad atterrare nélla Éëgiine
di Combles.
Nella giornata del 9 e nella notte dal 9 al 10 squadriglie fran-

cesi da bombardamento lanciarono 90 granate sulle stazioni dei
fronte Lassigny-Combies, 138 sulla stazione di Cagny, 40 kullá stä-
zione di Anilly, 38 su una batteria in azione nella region9 di Noyon,
15 sulla stazione di Bazaneourt (a nord-est di Reims) e 92 sulle eta-
zioni di Spincourt e Damvillers e sui bivacchi circostanti.

Parigi, 10. -- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dioe:
Eccet‡o un bombardamento abbastanza vivo nella regione a nord

della Somme e nella regione dell'opera di Thiaumont, giornata calma
sull'insieme del fronte.
Il cattivo tempo continua a disturbare le operazioni.
Londra, 10. - Un comunicato del generale Haig dice:
La notte scorsa è passata generalmente calma su tutto 11 nostro

fronte, tranne un cannoneggiamento violento delle nostro linee a
sud-est del bosco di Trones da parte dei tedesehi.
Abbiamo avanzato a nord-ovest di Posiëres ed abbiamo raggiunto

tutti i nostri obbiettivi locali. Ci occupiamo attualmente a oonsoll-
dare le posizioni conquistate. Abbiamo fatto 72 prigionieri.
A sud di Arras abbiamo fatto una incursione in un cammina-

mento nemico uccidendo e ferondo alcuni tedeschi. Un eguale ten-
tativo intrapreso dal.nemico contro le nostre trincee a nord-ovest
di Hulluch è fallito.
I tedeschi hanno fatto esplodere una mina a sud di Loos. L'e-

splosione non ha dato risultati.
Londra, 10 (ore 11,10). - Un comunicato del generale Haig dice :

Nessun cambiamento lungo tutto 11 fronte britannico.
Alcuni distaccamenti tedeschi che si avanzavano a súd di Mar-

tinpuich sono stati efBeacemente respinti dalle nostre mitraglia-
trioi e mortai da trincea e non si è veriûcato alcun attacco to-
desco.

Aeroplani britannici hanno continuato a gettare bombe sugli ac-
cantonamenti te teschi e su altri punti di partenza militare. Ieri
durante numerosi combattimenti aerei parecchi aeroplani tedeschi
sono stati costretti ad atterrare nelle loro linee. Tre aeròplani bri-
tannici non sono ritornati.
Le Edere, 10. - Un comunicato dello Stato maggiore dëlfeier-

cito belga dice :
Si segnala qualche attività da parte delPartiglieria tedesoa sai

diversi punti del fronte belga. Le nostre batterie hanno eseguito
riusciti tiri di distruzione nel settore di Steenstraete e più a sud.
Basilea, ii. - Si ha da Vienna 10: Un comunicato uficiale

dice :'
Fronte russo. - Fronte degli eserciti del Luogotenente feld-ma.

resciallo Arciduca Carlo.
Sulle colline a sud di Zabio le truppe austro-ungariche hanno

respinto un attacco russo.
Ieri l'avversario è entrato in stretto contatto di combattimento

con l'esercito del colonnello generale Koevess soltanto nel settore
di Delatyn.
A nord di Nizniow i russi hanno attaccato senza risultato.
Fronte degli eserciti del generale feld-maresciallo Von Hinden-

burg. - Da stamane nuovi combattimenti sono impegnati a Bud di
Zalosce.
Ad ovest e a nord-ovest di Leutzt, dopo i combattimenti dell'8

corrente l'avversario è rimasto più calmo.

Invece, a nord della ferrovia Sarmy-Kovel, esso ha nuovamente
lanciato le sue masse di attacco oltre lo stochod giorno e notte. La
maggior parte delle sue colonne assalitrici sono state respinte.
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LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefant comunica :

Roma, io. - Espugnata dalle valorose truppe della terza armata
la poderosa barriera fortifloata eretta dal nemico sulle alture ad
ovest di Gorizia e valiesto l'Isonzo, di cui Pavversario aveva invano
tentato di contenderci il passo, distruggendone anche in parte i
ponti, la sera dell'8 agosto la cittå di Gorizia era già virtualmente
in nostro dominio. 11 mattino del 9 Io nostre truppe ne prendevano
l'efettivo possesso.
In un precedente comuniosto si è già detto ehe le operazioni of-

fensive sul basso Isonzo cominciarono il giorno 4 con l'attacco del-
l'altura di quota 85 ad est di Monfaloine; che la giornata del 5

passò in preparativi ed in azioni di artiglierie; ohe l'assalto della
testa di pente di Gorizia fu iniziato il mattino del 6. Ne consegue
che in soli tre giorni di violenta ed aspra battaglia, la più impor-
takte delle posizioni fortineate sulla fronte dell'Isonzo è caduta in
nostro possesso per efetto di attacco di viva forza, uno dei più
poderosi e violenti attacchi di piazze forti che la storia dell'attuale
guerra europea sin'oggi ricordi.
È opportuno rilevare che alle fortiûcazioni di Gorizia l'Austria

aveva sin dal tempo di pace rivolta speciale attenzione e dedicate
le niaggiori onre acorescendo, merce formidabili opere d'arte,11va-
lore della posizione, giå grandissimo per natura. L'assetto ditensivo
era SthŠ0 901 90tentemente accrosoluto nel luogo periodo della no-

stra neutralità.
Sóoppiata la guerra, il Comando nemico aveva concentrato nella

piazza di Gorizia forze o mezzi imponenti e della difesa di essa
avã¾a fatto uno del capisaldi della propria condotta strategica.
Non å inopportuno lasistere sulle cause che ei hanno permesso

di conseguire in così breve tempo un successo di tanta inipor-
tanza.
Si è giå accennato al poderoso .eiretto raggiunto dalle nostre ar-

tiglierie e bombarde nell'opera di distruzione delle linee nemiobe,
allo slancio insuperabilo e alla tenacia delle nostre fanterie. Ma
ciò che ha soosso e agominato 11 Comando e l'ese cito nemico è stata
la rléolutezza con la quale l'azione fu condotta a fondo dalle nostre
valorose truppe.
Il Comando nemico, come attestano i prigionieri, el cullava nella

illusione che 11 fulmineo e poderoso sfo.rzo da noi fatto per arre-
stare e poi rinacolare la invasione austrians in Trentino avesse per
lungo tempo esaurito ogni nostra capacità offensiva. Invece, con

rapida manovra per linee interne tra la fronte tridentina e quella
delt'Isonso, il Comando italiano, pure senza diminuire la pressione
sulla prinia, trasportava colla massima delerità sulla eeoonda truppe
e mezzi per una energica offensiva a fondo. A momento opportuno
questa si evelava in tutta la sua terribile violenza, consentitale
dalla lunga ed scourata preparazione organica, strategios e logi-
stica.
Gli eŒetti della nostra vittoria si rilevano ad ogni ora piû grandi:
il numero del prigionieri oresee rapidamente; un rioco bottino di
guerra é ovunque dieseminato, ma noa à stato ancora possibile oc-
oettarne l'entità essendo indispensabile agombrore prima le linee
nemiehe, piene di cadaveri.
Parigi, 10. - 11 generale Joffre ha telegrafato al generale Ca-

dorna le felicitäsioni dell'esercito francese per la vittoria di Go-
rizia.
Londra, 10. - La.presa di Gorizia da parte dell'esercito italiano

produce una grando impressiole e una profonda gioia.
La notizia si 6 difusa falmineamente nella citta. Tutti i mani-

festi dei giornali portano a grossi caratteri questo annuncio : « La
caduta di Gorizia ».

Le edidioni speciali dei giornali sono andate a ruba. Regna nella
coloils italiana Ÿivo entiisiásmo e tutti felicitano gli italiani per
quait& griánde snooedso,

Il Times scrive :
La conquista di Gorizia costituisce la maggior vittoria italiana

dal principio della guerra.
Le difBeoltà della lotta sul fronto italiano erano ânora non ab-

bastanza comprese in Inghilterra.
Il colpo dato dal generale Cadorna è stato in modo sorprendente

rapido e sicuro. QuebŠ& ÍmpOrtaní8 VÍÍÉOfÍS A la riOOmp9RSS della
grande abilità, del coraggio paziente e di gravi saorlûoi.
La Morning Post dice: I piani del generale Cadorna e il odrag-

gio delle sue truppe non possono essere abbastanza ammiratt Già
se ne cominciano a vedere i frutti preziosi. La confortante conqui-
sta di Gorizia costituisce un avvenimento di considerevole portata.
Si tratta di un'azione militare equivalente a quella che sarebbe
stata per i tedeschi la presa di Verdun.
Questo fatto d'arme, oltre a produrre un effetto morale enorme,

pone in pericolo tutte le disposizioni strategiche austriache sul

fronte meridionale.
Il Daily Telegraph rileva: La presa di Gorizía é il capo d'opera

strategica del generale Cadorna perot16 colpisce la linea austriaca
in un punto impreveduto; in secondo luogo perohë dissipa l'idea
che la minaccia austriaca nel Trentino impediva agli itallarli di
agire sull'Isonzo.
Londra, Parigi e Pietrogrado hanno appreso la notizia di questo

bríliante successo con tanta gioia quanta ne ha provata Roma. Il
nemico deve riflettere con rammarico alle conseguenze del suo fa-
tale tentativo sulle Alpi.

11 Liaily Netos la notare che la disperata difesa austriaca sulla
linea de1PIsonzo si comprende perfettamente, perohó perderla vuol
dire non soltanto perdere T,ieste, l'Istria e Pola, ma 11 dominio
dell'Adriatico. In circostanze ordinarie l'Austria farebbe qualunque
sforzo per riconquistare Gorizia, ma fortunatamente non siamo in
circostanze ordinarie; i russi esercitano una enorme pressione m
Galizia, mentre l'Austría non puó ritirare le sue truppe imbutti-

gliate nel Trentino, senza esporsi anche colà ad un grave di-
sastro.

Il critico militare del 2imes rifà la storia degli attacohi succes-
sivi degli italiani contro Gorizia durante quindici mesi di guerra e

dice che i sacrifizi fatti sono ora degnamento compensati, perchè
la vittoria conseguita é di eccezionale importanza e gli alleati si
uniscono alla gioia del popolo ita iano, il quale ha atteso questo
momento con grande fiducia, pazienza e saldezza.
Il critico militare del Daily Cronicle rileva che l'Austria sembra

prossima a crollare sotto i colpi che le vengono inferti su due

fronti. Durante i due ultimi mesi essa ha subito perdite spropor-
zionate alla sua potenzialità di resistenza e queste perdite tendono
ad aumentare proporzionalmente invece di diminuire. Quindi à le-
esto dedurne un prossimo e completo esaurimento mihtare.
L'Evening ßtandard dice :
Felicitiamo cordialmente l'Italia per íl suo magnífico successo. Da

alcuni punti di vista la presa di Gorizia a l'avvenimento pid signi-
fi ante verificatosi dal principio della gigarra. Il generale Cadorna,
la cui mirabile attività eguaglia il valore dei suoi soldati, conti-
nuerk energidamente la sua offensiva.
La Westminster Gazzette dice che tutti gli alleati parteoipe-

ranno al a gioia degli italiani per la eaduta di Gorizia. È (Inesto il
coronamento di un piano strategioo cui si tendeva fin dal princi-
pio della guerra com una tenacia ad un coraggio che erano appena
apprezzati al loro giusto valore.
La Pall Mall Gazette scrive: Le tradizionali disfatte dell'Austria

non furono maí meglio illustrate che dalla ritirata di tutta la·sua

forza offensiva nel Trentino. La riuova vittoria italiana 6 piena d

promesse per gli alleati. Come contributo alPoffensiva generale di
essi, la vittoria parla da se stessa. I nostri ringraziamenti e la-no-
stra ammirazione si volgono senza riserve al generale Cadorna e ai
suoi valorosi soldati.

Il Gioós in un articolo intitolato.« Italia irredenta e osservar La
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caduta di Gorizia segna una data di questa guerra e fa avvicinare
notevolmente il distacimento dell'Austria vacillante. Gorizia era una
delle maggiori piazzaforti dell'Impero austriaco e l'Alto comando

austriaco era convinto che fosse imprendibile; ma essa è caduta e

mai questa città, che è una avanguardia della razza italica, ritor-
nerà sotto il dominio detestato dei tedeschi.
Finalmente abbiamo una strategia coordinata na gli alleati; co-

minciamo ad apprezzarne gli ammirabili risultati.
11 Daily Graphic scrive :
La presa di Gorizia é un trionfo uohilmente ottenuto. Tutti gli

inglesi condividono l'entusiasmo provato in Italia. L'importante vit-
toria 6 stata ottenuta nel momento in cui 11 ministro Runciman di-
soute col Governo italiano i mezzi di eliminare le difficolta commerciali
di oui i nostri alleati soffrono, specialmente per l'alto prezzo del
carbona.
Gl italiani possono essere certi ohe il popolo e il Governo in-

glese sono desiderosissimi di fare tutto il possibile per m gliorare
la situazione.
Parigi, 10. - Tutti i giornali esprimono viva soddisfazione per
il magnifico sviluppo delle vittoriose operazioni italiane e per la

presa di Gorizia.
Essi dicono che i valorosi eserciti italiani hanno così strappato

all'Austria la chiave dell'Istria e della Carniola ed hanno segnato
una data particolarmente felice della guerra consacrata dall'infalli-
bilità del metodo del fronte unico degli alleati. La barriera quasi
insormontabile che la Monarchia austro-ungarica opponeva alla
marcia degli italiani su Trento e su Trieste viene stondata dagli
eroiot soldati del generale cadorna.
Parigi, 10. - Tutti i giornali continuano a commentare la Vit-

toria di Gorizia.
Il Temps scrive :
Questa offensiva contro gli austro-ungarici sull'Isonzo à condotta

con un.vigore a cui dobbiamo rendere omaggio. L'abilità del co-
mando fu pari al coraggio dei soldati. Il numero dei prigionieri di-
mostra con quali cure venne condotta l'operazione.
Il colonnello Rousset nella Libertè scrive:

L'operazione fu banissimo condotta. È pei nostri valorosi alleati
un brillante suecesso del quale ci felicitiamo di tutto cuore.
IL Petit Parisi¢n dice che questo successo ha un'importanza che

non si þab mai abbastanza rilevare; strategicamente esso è por
l'esercito austriaco una sorpresa ed una rotta che si aggiunge ai
disastri ohe ha subito ora in Galizia. Senza voler predire l'avvenire,
si può affermare che il generale Cadorna ha dato un colpo sicuro

coa singolare maestria non solo su uno dei punti più sensibili della
linea nemios, ma anche su di un punto sul quale la vittoria deve

produrre il massimo dei vantaggi.
Polybe esprime nel Pigaro tutta la sua gioia per .la presa di Go-

rizia alla quale consacra un lungo articolo. Egli scrive:
Eooo 11talia vittoriosa con le sue proprie forze non dovendo che

a sé stessa tutta la gloria per le splendide battaglie che hanno por-
tato le sue truppe Sno a Gorizia.

11 Neto York Eerald dice:
Noi possiamo valutare la grandezza dello sforzo italiano; un no-

stro amioo che ne ha parlato oon noi dioeva: « Figuratevi persone
che volendo giungere ad un certo altipiano siano obbligate ad ar-
rampicarsi lungo una muraglia a picco munita di feritote dalle
quali non ei oessa di sparare ». Questa impresa è stata meraviglio-
samente compiuta in questa guerra ove ogni popolo alleato ha rea-
lizzato 11 proprio miracolo; noi possiamo atermare che il miracolo
ita'iano à stato uno del più str aordinari.
Hutin nell'Echo de Paris scrive:
Gorizia é onduta. Non è una città di 25000 abitanti che cade,ma
il simbolo della potenza degli Absburgo che crolla dinanzi agli sforri
incessanti e inscancabili degli italiani da un lato e dei russi dal-
l'ahro. Notiamo che l'obiettivo italiano, ed è questo il maggior me-
rito di Cadorna, mira soprattutto ad infliggere una sconfitta agli

austriaci. Ecco perebb gli alleati salutano con el grande gioia la
vittoria degli italiani.
Zurigo, 10. - 11 oritico militare del Bund dice:
L'entrata degli italiani a Gorizia é conseguenza dello svolgi-

mento dell'offensiva italiana. Resta ora a vedersi so gli austriaoi
potranno mantenersi nella zona retrostante e parare l'acoerohia-
mento che li minaccia di flanco. Dato che gli austriaci si slauo
rimessi dalla sorpresa strategica preparata loro dal generale Ca-
dorna, lo svolgimento delle operazioni dipende dalla disponibilità
delle riserve possedute dagli austriaci dietro il loro fronte odci-
dentale, partioolarmente nella zona di Lubiana.

***
Amsterdam, 10. - I giornali olandesi commentano l'occupazione

di Gorizia.
Il Telegraaf scrive:
La presa di questa cittå ha per gli italiani un signideato altret-

tanto granda dal punto di vista strategico, che da quello morale.
La giosa cagionata in Italia dalla bri lante gesta del suo esercito
à comprensibile e completamente fondata.
Gli italiani preferirono la guerra alla o ssione di territori loro

offeita. Gli avvenimenti hanno dimostrato che la loro scelta fu fe·
lice. Ne va del possesso di punti importanti della costa adriatica,
che per l'Itala è questione vitale. La presa di Gorizia é 11 primo
passo su questa Vla.

Il generale Cadorna rispose brillantemente all'aspettativa che di
lui si aveva. L'offensiva abartita degli austriaci nel Trentino zion
lo fece desistere dal suo progetto originale riguardo at isturale.
La presa di Gorizia avrà anctie i migliori effetti sul morale delle

truppe italiane, delle quali aumenterà l'entusiasmo per la causa

dell'Italia e delle nazioni alleate.
L'Uandelablad dice :
La caduta di Gorizia che resistette per un anno agli sforzi degli

italiani, ha grandissima importanza, perchè é 11 primo passo sulla
via di Trieste.
Se la resistenza delle truppe austen-ungariche a sud e ad est co-

mincia a piegare, se la difesa energica sull'Isonzo e sul konte di
Galizia e di Voliaia comincia a indeboltrei, non è impossibile che
ivi si debba avere il principio della fine.
Le Nieuws van den dag scrivono: Goerz à ora Gorizia, soltanto

un giorno dopo che gli italiani si erano impadroniti della testa di
ponte sulta riva occidentale. Attendevamo la caduta di Gorizia day-
poichè le alture circostanti furono nelle mani degli italiani,ma po-
tevamo difficilmente supporre che ciò avverrebbe oosi rapidamente
Avremmo creduto che gli italiani dovessero conquistare la oittA
strada per straria, casa per casa. Che ciò non sia avvenuto e oho

Gorizia sia caduta immediatamente dopo che gli italiani traversa.-
rono il fiume, è indubbiamente un grande suoce<so per gli Italiani
e per gli au-triaci una considerevole sconûtta, che aggrava la per-
dita della città.

CRONACA ITA T.TANA .

A S. M. 11 Re, il Presidente della Repubblica fran-
cere ha inviato stamane il seguente telegramma:

« A S. M. 11 Re d'Italia - Gran quartier generale
italiano.

« Ho appreso oggi in una città dell'Alsazia ricon-

quistata dalle truppe francesi la presa di Gotizia da

parte delle truppe italiane, e le acclamazioni delle po-
polazioni liberate dai nostri eserciti mi hanno per-
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messo di meglio comprendere ancora la gloia degli
italiani affrancati dalla vittoria dei loro fratelli.

« Prego Vostra Maesta di ricevere le mie calorose
felicitazioni per il magnifico successo del suo brillante
esercito.

« Raimond Poincaré ».

La ytttoria dei nostri forti soldati sulle prepon-
doranti forze austriache fa ogoor più esultare I cuori. Le manife-
stazioni di plauso e gratitudine agli ero ci rivendiestori di sacro-
santi diritti si moltiplicano. In tutte le citta italiane e nelle nostre
col nie, ot>bero luogo e continuano a sv>lgersi grandiose dimostra-
zioni. Uinvio di telegrammi ai benemeriti della gloriosa vittoria
è attivissimo.
8. E. il presidente del Consiglio, Boselli, ha inviato a S. A. R. 11

Duos di Aosta il seguente dispaccio:

« S. A. R. Duca D'Aosta,
Comandante la terza armata

Zona di guerra. ,

« A Vostra Altezza Reale, duce ammirato e prode, e
ai vostri vittoriosi soldati plaude fervidamente la Pa-
tria italiana ».

S. A. R. il Duca d'Aosta ha risposto col telegramma
seguente:
« Ai miei prodi e vittoriosi soldati il plauso e la

soddisfazione della madre Patria ; a me, italiano e Sa-
voja, l'onore e la fortuna di portarli a compiere il de-
stino d'Italia.
« Di cuore grazie per loro.

Affmo
« AOSTA ».

/g Da Gorizis, dove si trova fra i valorosi combattenti, S. E. 11
ministro Bissolati ha telegrafato al sindaco di Roma:

« Inviole mio saluto da Gorizia restituita alla grande Madre la-
tina dal valore del nostro esercito.

« Bissolatt ».

Don Prospero Colonna così rispose :

« S. B. Bissolati - Zona di guerra,

« Roma esultante della gloriosa conquista che restituisce Gorizia
alla gran Madre latina, ricambia con patriott co affetto 11 fraterno
saluto ed invia all'esercito eroico, ai condottieri sapienti e valo-

rosi, l'espressione più alta e sentita della sua ammirazione, della
eterna gratitudme.

< Sindaco: Prðspero Colonna ».

**g S. E. Blagohl ha cosl telegrafato al C apo dello stato mag-

giore :

« Lessi nel fulgido sguardo e ne11a fermezza del suo'gesto, nella
breve ora che Vostra Eccellenza m'intrattenne, la certezza della
vittoria. Non sorprendemi averla conseguita.
« Porgo Vostra Eccellenza suoi cooperatori mie Yive felicitazioni

che eonfondonsi con quelle della patria che assurge a nuovi do-

stini ».

**4 Nella seduta di feri la Deputazione provinciale di Roma de-
liberò di inviare a S. M. 11 Re ed al generale Cadorna i seguenti
telegrammi:

« A. ß. E. il primo aiutante di campo di ß. M. il Re
Zona di guerra.

Mentre in tutta Italia si diffonde come equillo di tromba l'an-
nunzio della vittoria, il popolo esulta orgoglioso che l'indomito va-
lore dei suoi egli abbia avuto ragione delle insidiose armi nemi-

che, ed aperto il varco alla conquista dei conflai che la natura

segnò ed alla redenzione delle terre oppresse dal tirannico giogo.
Nuove battaglie e nuove vittorie ausploe e duce l'Angosto So-

Trano affretteranno il trionfale cammmo verso la mhta agognata.
Vada pertanto alla Maestä Sua 11 devoto omaggio del popolo ri-

conoscente di cui la rappresentanza della Provincia della Capitale
del Regno si fa interprete.

< Lante Della Rovere, presidente ».

« Conte cao. generale Luigi Cadorna
comandante supremo dell'eseroito italiano.

Dagli spalti di Gorizia il sole della vittoria illumina le glorir se
gesta dell'esercito che con incrollabile fiducia nel suo condottiere

insegue lo sgominato nemico e si affretta con rinnovato ardore alla

conquista dei sacri confini della patria troppo a lungo contesi.
Mentre il serto della gloria corona la fronte dei nostri eroi, la

Patria riconoscente saluta ed esalta colui ohe con mirabile sagteia
ed energia seppe preparare e conseguire l'a¿ognata vittoria e saprà
aggiungere nuovi trionfi.
La Deputazione provmciale di Roma assooiandosi al giubilo di

tutta la nazione invia all'E. V. ed al valoroso eseroito il meritato
plauso.

« Lante dena Rovere, presidente.

6 Dal rettore della R. Università di Roma furono inviati tele-
grammi a S. M. il Re, a 8. E. Boselli e a S. E. Cadorna.

Commovente è il telegramma che a S. E. Cadorna inviarono gli
uficiali e soldati ciechi dell'Istituto di rieducazione di Roma:

« A S. E. Cadorna - Zona di guerra.

« Gli uffleisli e soldati ciechi dell'Istituto di rieducazione dl Roma,
dei quali parecehi ebbero l'ultima visione al cospetto di Gorizia,
eeultando per la mirabile conquista delle armi italiane esprimono
all'liccellenza Vostra il sentimento di giubilo e di ammirazione,
fieri di aver offerto in olocausto la luce al supremo ideale della
Nuova Italia.

« Direttore : Augusto Romagnog >.

***
Le notizie dalle nostre colonie, come accennammo. per la vittoria

di Gorizia recano che dovunque, con entusiasmo, essa venne te-

steggiata.
Si ha da Buenos Ayres ehe g1'itaiiani dell'Argentina sono esul-

tanti e numerose sono le manit'estazioni di giubilo. I giornali ita-
liani commentano i successi delle armi nazionali in termini en-
tusiastici.
Al Re Vittorio Emanuele, al Governo italiano ed al generale ba-

dorna sono stati inviati telegrammi di omaggio e di felicitazioni.

***
La dimostrazione di giubilo compiutasi ieri sera a Roma, rinsel

grandiosa e degna. La folla immensa, riunitaal a piazza Colonna,
preceduta dalla banda musicale municipale portando numerose ban-
diere, trasse in corteo per il corso Umberto, piazza Venezia e;via
Nazionale, semprè acclamando e al suono e carto degli ioni patrii.
Gmata nei pressi di Villa Aldobrandini, la folla acclamb, tra ylva

commozione, ai soldafi oiechi colk ricoverati, e, prosegueridoiper
via della Consulta e via XX Settembre, si recó al Ministero della
guerra, esprimendo la riconoscenza di Roma al nostro valároso
esercito.
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Poseis ando a palazzo Margherita, inneggiando alla Casa Savoia,
ed a S. M. la Regina Madre.
Un aýplauso unanime e caloroso proruppe spontaneo nella folla,

quando l'Augusta signora, afaooiatasi ad una inestra, agitava vi-
sibilmente oommossa un fazzoletto.
Fino a tarda sera, in tutti i pubblici ritrovi e nelle vie e piazze

regnò viva animazione.

A Monte Mario. - Il giorno 15 corrente, festa del Ferra-

gosto, le trincee di Monte Mario resteranno aperte secondo il so-
lito orario di ogni giovedi e di ogni domenica.

Pro-mutilati. - Il Comitato di propaganda della scatola di

nammiferi e Pro-mutilati » rende noto che nel primo trimestre

del suo esercizio si sono fabbricate n. 4,870,512 scatole « Italiants-

sime » distribuite nelle varie regioni: Liguria grosse 13,167 - Pie-

monte grosse 8082 - Lazio grosse 3363 - Sicilia grosse 2805 -

Emdia grosse 2597 - Veneto grosse 1171 - Toscana grosse 1064

- Lombardia 1060 e nelle altre regioni complessivamente 493.

Nello soorso mese si è accentuato 11 progresso, e dai dati forniti

dal Ministero delle ûnanze risulta che in luglio si sono fabbricate

circa due milioni di seatole.
La statistion per regioni à la seguente: Liguria 3477 grosse -

Lazio 3421 - Piemonte 2615 - Emilia 1895 - Toscana 795 -

Lombardia 517 - Sicilia 506 - Veneto 208 - Puglie 100 - Bar-

degna 91 - Marche 30 - Umbria 25 - Basilicata 25 e Abruzzi 15.

Contro gli italiani. - L'Agenzia ßtefani ha da Berna, in
data 8 corrente:
« Con grande ritardo, a causa della gelosa cura posta dalle au-

torità tedesche nelPocoultarli, vengono segnalati gravi abusi per-
petrati a danno degli italiani residenti in Lilla, Roubaix e Tour-
coing, segnatamente verso la fine dello soorso aprile, quando si

ripeterono deportazioni in massa della popolazione civile.
Già In epoca antecedente, oon minaccle di pene corporali e con

privazione assoluta di cibo durante due giorni, cittadini italiani
erano stati costretti a recarsi e Ménier per lavorarvi nelle trincee
e per tracciare strade militari, come pure nelle retrovie tedesche

per seppellire i morti. Ma solo nella settimana santa di quest'anno
le evacuazioni forzate di italiani, specie giovani, presero un aa-

rattere generale, applicandosi gli stessi metodi denunziati testå
pubblicamente dal Governo francese in una nota ai Governi neu-

trali.
Queste misure colpirono italiani impiegati nel lanifici e nei la-

Vori agricoli e si estesero anche a persone eseroenti professioni li-
berali.
Ciò risulta da narrazioni circostanziate e da deposizioni.

8. E. RufBui. - Ierseral partito da Roma per Torino S. E. il

ministro della pubblica istruzione.

Ospite illustre. - Domani il ministro inglese, Runcimann,
con le LL. EE. i ministri italiani Arlotta e De Nava, partirà da Pal-
lanza per compiere una visita a Milano.

Oroee Rossa italiana. - L'ultimo Bollettino delle oblazioni

pervenute al Comitato contrale segna la somma di L 7.343.692,87.

Camera di eommercio. - Il Consiglio camerale si è riu-

nito stamane, alle 10,30.
.

.

TELEGRAMMI
(.A.genzia Stefani)

LONDRA, 10. - Il ministro degli esteri, visoonte Edward Grey, ha

pregato l'A mbasciata degli Stati Uniti di trasmettere al Governo

tedeseo la più formale protesta del Governo britannico oontro Pose-
ouzione del capitano Fryatt, che oostituisce un assassinio giudizia-
rio di un suddito britannico prigioniero di gnorra in Germania,
perpetrato in violazione del diritto delle genti e contro gli usi della
guerra.

'

ZURIGO, 10. - Alla Camera ungherese il conte Karolyi espone i
motivi della sua uscita dal partita dell'indipendenza ed il program-
ma della nuova frazione Egli chiede per raggiungere e mantänare
la pace, la democratizzazione della diplomazia; invita il GovárÍto,
ad esporre gli scopi della guerra e le condizioni della pace.
Egli dice che non vede che nell'atteggiamento della Romania pre-

valgano le tendenze,aggressive, ma in tutti i modi tutti gli udghei
resi sono pronti alla lotta per mantenere l'integrità dell'Ungheria
e conservare la Transilvania.

Appony si associa in linea generale alle dichiarazioni di Karolyi.
Il presidente del Consiglio Tisza dice che a d'accordo con Karolyi

che si deve far fronte fino all'estremo a qualunque attanoo che at-
tenti alla 12tegrità dell'Ungheria e ciò finobb PUngbéria esistéral
Egli dice che non parlerå della Romania, ove oggi si manifesta una
corrente ostile di fattori irresponsabili, ma dichiara che bisogna pro-
seguire nella guerra ove si vóglia evitare lo sfacelo della Monarchia
e specialmente dello Stato unghereee. Sitmo sempre pronti ad una
pace onorevole, ma è compito del momento attuale continuare la
lotta con la tensione di tutte le energie sino alla vittoria Anale.
ZURIGO, 10. - Si ha da Innsbruck :

Le Tiroler ßtimmen dicono che le autorita hanno fatto sealpel•
lare le iserazioni sul monumento di Dante a Trento e hanno seqŒe-
strato le sostanze di Riocardo Cristofoletti di Ala, di Pietro Sto-

fella di Camposilvana, del dott. Luigi Balista di Vigo, di D enico
Bernardi di Civezzano, per diserzione, alto tradimento e resto con-
tro la forza armata.

LONDRA, 10. - Camera dei Comuni. - Il segretar10 Ananziarlo
per la guerra Forster dice che Anora gli inglesi hanno catturato
425 utnciali e 9598 soldati turchi senza calcolare quelli recentà-
mente presi in Egitto.
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II mercato del rame. - 11 Wall Street Journal, a propo-
stito dell'andamento del mercato del rame nel primo semestre 1916,
serive che la domanda del metallo in tale periodo,superò quelladi
qualsiasi periodo precedente. Secondo 11 servizio geologico degli Stati
Uniti, l'aumento procedette rapido all'inizio del 1915 e la proda-
zione del secondo semestre 19I5 avrebbe superito di molto, quàlla
del primo semestre e durante l'anno intiero, le ofBoine d'afina-

mento avrebbero trattato 1631 milioni di libbre di rame bli er di

cui 1.388.008.527 proveniente dai minerali estratti agli Stati Uniti.
I prezzi nel primo semestre 1916 andarono oltre quelli ohe siano

stati quotati in addietro, il prezzo medie stabilendosi a pin di23
eents la libbra. Gli utill delle Compagnie produttrioi furono quindi
larghissimi. .

Mercato amerleano. - Continua il miglioramento nellaisi..
tuazione delle Benche consoolate di New York.
Quella della settimana soorsa segna un aumento di ciros un mi-

lione di sterline nella riserva totale, che à salita a 128.860.000 ste¾
Iiae, mentre la sua eccedenza sul minimum legale à pure salita a

21.340.000 sterline.
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